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PREMESSA 
Le finalità del PIAO sono, da un lato, quelle di consentire un maggior coordinamento dell’attività 

programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione e, dall’altro, quelle di assicurare 
una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - quale misura 
di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. In particolare il 
PIAO accorpa i seguenti strumenti di programmazione:  

il Piano della performance,  

il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 

 il Piano organizzativo del lavoro agile  

 il Piano triennale dei fabbisogni del personale -  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 
decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 
modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima 
applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni 
tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata 
in vigore  del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 
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b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del 
PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione. 

Sulla base di questo quadro normativo di riferimento Il Comune di Pradamano ha predisposto il 
presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione relativo al triennio 2025-2027. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di PRADAMANO 

Indirizzo P.zza Chiesa n. 3 – 33040 Pradamano 

Codice fiscale  

Partita IVA 

80003650308  

 00466800307 

Sindaco Mossenta dott. Enrico 

N. dipendenti al 31 dic. 
anno precedente: 

14 

N. abitanti al 31 dic. 
anno precedente: 

3527 

Telefono 0432-670014 

Sito internet: www.comune.pradamano.ud.it 

E-mail: protocollo@comune.pradamano.ud.it 

PEC: comune.pradamano@certgov.fvg.it 
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SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore Pubblico 
La sezione viene omessa in quanto non obbligatoria per i comuni con meno di 50 dipendenti. 

In ogni caso per un’analisi dei risultati strategici che questa amministrazione intende perseguire si 
rinvia al contenuto della Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 2025 – 2027 approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 55 del 19.12.2024 

2.2. Performance 
2.2.1 parte generale  

Il Piano della Performance è finalizzato a definire gli obiettivi della struttura e delle Posizioni 
Organizzative, con caratteristiche di rilevanza e pertinenza, specificità e misurabilità, finalizzazione al 
conseguimento di un significativo miglioramento, annualità (salve eccezioni), confrontabilità e correlazione 
alle risorse disponibili. Gli obiettivi vengono assegnati dalla Giunta Comunale alle Posizioni Organizzative che, 
a loro volta, comunicano ai rispettivi dipendenti gli obiettivi loro assegnati, al fine di garantire la 
partecipazione di tutto il personale al perseguimento degli stessi.  

In ogni momento del ciclo annuale di gestione della prestazione, obiettivi e relativi indicatori 
dovranno essere aggiornati a cura dei titolari di Posizione Organizzativa in presenza di novità importanti ai 
fini della loro rilevanza e raggiungibilità.  

In corso d’anno viene altresì effettuata una verifica intermedia circa il loro stato di attuazione.  

In ogni caso la data del 31 dicembre è il termine ultimo per il raggiungimento degli obiettivi annuali.  

Nei mesi successivi il segretario comunale elabora la relazione sulla prestazione, da validare e 
trasmettere entro il 30 aprile dell’anno successivo.  

2.2.2 il processo di programmazione  
Il Comune di Pradamano, andato ad elezioni nel mese di maggio 2019, in attuazione dell’art. 46 

comma 3 del TUEL ha approvato, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 22.10.2024, le Linee 
Programmatiche Relative alle Azioni ed ai Progetti da realizzare durante il Mandato 2024/2029. Attraverso 
tale atto di Pianificazione, sono state definite le aree di intervento strategico che rappresentano le politiche 
essenziali da cui sono derivati i programmi, progetti e singoli interventi da realizzare nel corso del mandato.  

Partendo da tale documento, annualmente risorse e obiettivi vengono declinate in una 
programmazione operativa per la specifica attuazione dei programmi di mandato come sopra determinati. 

2.2.3 il raccordo tra linee programmatiche di mandato, obiettivi strategici, bilancio, obiettivi 
operativi del dup.  

Il raccordo tra linee programmatiche di mandato e obiettivi operativi viene sviluppato per 
approfondimenti successivi e trova fondamento nei seguenti atti: 

- deliberazione del Consiglio comunale n. 40 del 22.10.2024: Linee Programmatiche Relative alle 
Azioni ed ai Progetti da realizzare durante il Mandato 2024/2029  

- deliberazione del Consiglio comunale n. 55 del 19.12.2024: approvazione del Documento Unico di 
Programmazione 2025/2027  

- deliberazione del Consiglio comunale n. 56 del 19.12.2024: approvazione del Bilancio di previsione 
2025/2027  



Comune di Pradamano  
Piano Integrato di attività ed Organizzazione 2025 – 2027 
 

 

8 

2.2.4 trasparenza e comunicazione del ciclo di gestione delle prestazioni  
Il presente piano e la relazione relativa al grado di raggiungimento degli obiettivi vengono resi noti 

tramite la pubblicazione sul sito del Comune di Pradamano.  

È compito assegnato ad ogni Titolare di posizione organizzativa quello di informare i propri 
collaboratori in merito al presente Piano e alla relativa Relazione, rendendosi disponibili a soddisfare 
eventuali esigenze di chiarimenti al fine di migliorare la comprensione e facilitare e supportare il 
raggiungimento degli obiettivi.  

2.2.5 piano delle performance / piano degli obiettivi 2025  
Nella definizione del Piano della Performance a ognuna delle Aree che compongono 

l’amministrazione vengono assegnati specifici obiettivi, sia in termini di attività consolidata, tesi per lo più al 
mantenimento di servizi all’utenza, che in termini di attività di sviluppo, che per ogni Area si concentrano su 
attività che presentano carattere di innovazione o di particolare strategicità. 

Le funzioni assegnate ad ogni Area sono esplicitate nel nuovo Funzionigramma, approvato quale 
allegato alla deliberazione giuntale n. 98 del 14.10.2024 con cui il Comune si è dotato della Nuova Struttura 
Organizzativa, a cui si rimanda. 

Parimenti, risultano assegnati ad ogni Area: 

a) Personale specifico (cfr. SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO) 

b) Risorse strumentali (come risultanti dall’inventario) 

c) Risorse economiche, come definite nel PEG, oggetto di approvazione contestualmente al PIAO 

Per l’annualità 2025 vengono inoltre assegnati specifici obiettivi, come riportati nelle schede che 
seguono, e definiti in termini di: 

- Obiettivi trasversali comuni a tutte le AREE 

- Obiettivi specifici di ogni singola AREA in termini di mantenimento (M), consolidamento (C) o 
sviluppo (S). 
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Obiettivi trasversali comuni a tutte le Aree 
Servizio Linee programmatiche e di mandato OBIETTIVO DI PERFORMANCE Indicatori Target al 

31.12.2025 
PESO 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi 

Asse 11 – Pace giustizia ed istituzioni 
solide - Linea 11.02 - Obiettivo 11.02.03 

redazione del Bilancio Digitale del Comune e l'incremento 
dei servizi online, per facilitare l'accesso dei cittadini alle 
informazioni pubbliche e ai servizi forniti dal Comune, 
promuovendo la trasparenza amministrativa e il diritto dei 
cittadini all'informazione e alla partecipazione 

(C) formazione del personale in materia di trasparenza 
e prevenzione della corruzione attraverso i pacchetti 
per la formazione on line che saranno messi a disposi-
zione per tutto il personale dell'Ente; 

Completamento en-
tro il 31 dic 2025  

Sì  5% 

(M) Attuazione delle Misure come definite al § 2.3. Ri-
schi Corruttivi e Trasparenza 

Adempimenti di com-
petenza come da al-
legato D 

Sì  5% 

Asse 11 – Pace giustizia ed istituzioni 
solide - Linea 11.02 - Obiettivo 11.02.03 

redazione del Bilancio Digitale del Comune e l'incremento 
dei servizi online, per facilitare l'accesso dei cittadini alle 
informazioni pubbliche e ai servizi forniti dal Comune, 
promuovendo la trasparenza amministrativa e il diritto dei 
cittadini all'informazione e alla partecipazione 

(M) Rispetto dei tempi di pagamento in attuazione di 
quanto previsto dall’art. 4bis del D.L. 13/2023 conver-
tito dalla Legge 41/2023 - Indicatori del tempo medio 
di pagamento di 30 giorni e di ritardo pari a zero calco-
lati su un volume di pagamenti almeno pari all’80% 
dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture rice-
vute nel 2024 

indicatori ritardo pa-
gamenti estrapolati 
da PCC 

IRP <00 30% 

Obiettivi assegnati all’Area Amministrativa Sociale 

Responsabile Federica TOMASIN 

Servizio Linee programmatiche e di mandato OBIETTIVO DI PERFORMANCE Indicatori Target al 
31.12.2025 

PESO 

Servizio Am-
ministrativo 

Asse 11 – Pace giustizia ed istituzioni 
solide - Linea 11.01 - Obiettivo 11.01.02 

implementati i servizi on-line, seguendo le direttive del 
PNRR sulla transizione digitale, offrendo informazioni e 
servizi direttamente sul proprio smartphone 

(S) Attuazione della misura PNRR 1.4.5 e attivazione 
della piattaforma SEND 

Completamento en-
tro il 31 dic 2025 

Sì 15% 

Servizio Am-
ministrativo 

Asse 11 – Pace giustizia ed istituzioni 
solide - Linea 11.01 - Obiettivo 11.01.02 

(S) procedura di esumazione ordinaria nel cimitero del 
Capoluogo 

Numero esumazioni 
ordinarie 

>=10 15% 
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implementati i servizi on-line, seguendo le direttive del 
PNRR sulla transizione digitale, offrendo informazioni e 
servizi direttamente sul proprio smartphone 

Servizio De-
mografico 

 

Asse 11 – Pace giustizia ed istituzioni 
solide - Linea 11.01 - Obiettivo 11.01.02 

implementati i servizi on-line, seguendo le direttive del 
PNRR sulla transizione digitale, offrendo informazioni e 
servizi direttamente sul proprio smartphone 

(S) Al fine di Mantenere e Potenziare della Qualità del 
Servizio al cittadino, formare personale interno, oggi 
adibito a servizi diversi, quale personale idoneo alla 
gestione front-office dello sportello demografico e 
all’affiancamento e sostituzione del personale assente   

- Formazione di due 
dipendenti per infor-
matizzazione stato ci-
vile 

100% 7% 

- formazione interna 
del dipendente 
esperto al dipen-
dente di potenzia-
mento 

100% 7% 

 

Servizio So-
cio Assis-
stenziale 

Asse 01 – Sconfiggere la povertà – Linea 
01.01 – Obiettivo 01.01.01 

proseguire il progetto dei Buoni Spesa Solidali in aiuto alle 
famiglie 

(S) Dematerializzazione dei bonus / sostegni economici 
alle famiglie mediante sistema di tessera prepagata ri-
caricabile 

Studio delle possibi-
lità tecniche e pre-
ventivazione del ser-
vizio 

100% 16% 

Obiettivi assegnati all’Area Tecnica Manutentiva 

Responsabile Arch. Paola TURCO  

Servizio Linee programmatiche e di mandato OBIETTIVO DI PERFORMANCE Indicatori Target al 
31.12.2025 

PESO 

Servizio  

Edilizia 

Privata 

Asse 11 – Pace giustizia e istituzioni solide 
– Linea 11.03 – Obiettivo 11..03.01 - 
garantire una gestione finanziaria oculata ed equilibrata 
del bilancio comunale e delle risorse disponibili, con 
particolare attenzione alle necessità dei cittadini 

(S) recupero oneri urbanizzazione pratiche pregresse  Oneri recuperati >= 10.000 
€ 

8% 

Servizio La-
vori  

Asse 08 – Città e Comunità Sostenibili - 
Linea 08.03 - Obiettivo 08.03.01 

(S) Realizzazione degli INTERVENTI DI MESSA IN SICU-
REZZA SCUOLA DELL’INFANZIA DI PRADAMANO (CUP 
B71F20000010001)  

Conclusione lavori Sì 15% 
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Pubblici completare i progetti di ristrutturazione e costruzione della 
scuola dell'infanzia e del nuovo asilo nido 

(S) Realizzazione della NUOVA COSTRUZIONE ASILO 
NIDO (CUP B71B22000600006), assistita da finanzia-
menti afferenti al PNRR 

Conclusione lavori Sì 15% 

Asse 07 – Lavoro dignitoso e crescita 
economica – Linea 07.01 – Obiettivo 
07.01.01 - pianificare attentamente uno sviluppo 
economico equilibrato del territorio 

(S) definizione e affidamento di appalto per una ge-
stione integrata dei diversi interventi manutentivi 
presso i cimiteri comunali 

Progettazione Sì  7% 

 

Servizio 

Urbanistica 

Asse 07 – Lavoro dignitoso e crescita 
economica – Linea 07.01 – Obiettivo 
07.01.01 - pianificare attentamente uno sviluppo 
economico equilibrato del territorio 

(S) Affidamento incarico per la redazione del Piano Ci-
miteriale 

Affidamento incarico 
previo stanziamento 
di fondi  

Sì 7% 

Servizio Pa-
trimonio e 
Manuten-
zioni 

Asse 09 – Lotta contro il cambiamento 
climatico – Linea 09.01 – Obiettivo 
09.01.02 - realizzare parchi urbani ad alta valenza 
paesaggistica che prevedono una polifunzionalità degli 
spazi, nessuna impermeabilizzazione del suolo ed una 
gestione sostenibile delle acque di precipitazione 
meteorica 

(M) manutenzione in economia mediante squadra ma-
nutentiva di arredo ed aree verdi (piantumazione 
bulbi, sistemazione staccionata ex biblioteca, pulizia e 
diserbo ciclabili e percorsi nei parchi, realizzazione orto 
didattico sociale) 

Piantumazione bulbi 
ciclabili aiuole 

Sì 2% 

Sistemazione staccio-
nata ex biblioteca 

Sì 2% 

Numero diserbi e pu-
lizie in un anno 

>=2 2% 

Asse 10 – La vita sulla terra – Linea 10.01 
Obiettivo 10.01.02 - attuare il progetto degli orti 
didattico-sociali, volti a promuove la conoscenza e la 
consapevolezza sui cicli naturali delle piante, finalizzato ad 
educare alla sana alimentazione e alla gestione sostenibile 
delle risorse alimentari 

Realizzazione orto di-
dattico sociale 

Sì  2% 
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2.3 Rischi Corruttivi e Trasparenza 

2.3.1 Parte generale 
2.3.1.1 I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio   
2.3.1.1.1 L’Autorità nazionale anticorruzione 

La legge 190/2012 impone la programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio di misure di 
prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale 
e strategia interna a ciascuna amministrazione. La strategia nazionale si attua mediante il Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). Il PNA 
individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 
tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

2.3.1.1.2 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 
La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma 

tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT).  Negli enti locali il RPCT è individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente 
apicale, salva diversa e motivata determinazione.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente 
è il titolare della segreteria convenzionata, il Segretario Comunale dott. Giuseppe Manto.  

Il PNA evidenzia che l’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 
disciplinarmente. Pertanto, i titolari di posizione organizzativa, il personale dipendente ed i 
collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti:  

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera 
a) legge 190/2012);  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) 
e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012);  

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione 
o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni 
del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 
formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 
legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  
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g) d'intesa con il responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera 
b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: 
“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 
190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 
politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 
comma 14 legge 190/2012);  

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 
legislativo 33/2013).  

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, 
nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 
di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 
preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai 
sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  
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Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 
e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, 
all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, 
deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite 
dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017.  

2.3.1.1.3 L’organo di indirizzo politico 
La normativa assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, 

con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, 
l’organo di indirizzo politico ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 
sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 
corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 
sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che 
coinvolgano l’intero personale.   

2.3.1.1.4 I Titolari di Posizione Organizzativa  
I Titolari di Posizione organizzativa devono collaborare alla programmazione ed all’attuazione 

delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione.  In particolare, devono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con 
il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 
PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione 
delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 
specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei 
principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  
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e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 
con il RPCT.   

2.3.1.1.5 L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 
L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) partecipa alle politiche di contrasto della 

corruzione e deve:  

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e 
agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo;  

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 
dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 
del rischio corruttivo.   

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il 
supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità 
delle misure di trattamento del rischio;  

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.   

2.3.1.1.6 Il personale dipendente 
Anche i singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in 

particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. Tutti i soggetti che 
dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della 
corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

Inoltre tutti i dipendenti sono tenuti al rispetto del Codice di comportamento, della presente 
Sottosezione, all’applicazione delle misure in esso contenute, segnalano condotte illecite di cui siano 
venuti a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, segnalano ogni situazione di conflitto 
di interesse, anche potenziale, collaborano pienamente con il Responsabile anticorruzione 

Nella struttura di Pradamano i Titolari di Posizione Organizzativa assumono anche il ruolo 
di referenti per la gestione del rischio corruttivo, fungendo da interlocutori stabili del RPCT e 
supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo. 

2.3.1.2 Gli obiettivi strategici 

Il processo di aggiornamento e revisione del PTPCT, con riferimento al triennio 2025-2027, 
tiene conto di obiettivi strategici perseguiti dall’amministrazione tendenti alla riduzione del rischio 
di corruzione all’interno del comune mediante azioni che attendono alla informatizzazione del 
flusso per alimentare la pubblicazione dei dati in Amministrazione trasparente, attraverso la 
formazione del personale, non solo in ambito della materia di prevenzione della corruzione, 
nell’inserimento nell’ambito del piano della performance di obiettivi tendenti a orientare l’azione 
amministrativa alle previsione del piano medesimo. 
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2.3.1.2.1 La coerenza con gli obiettivi di performance 
Un’efficace strategia impone che le misure di prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza ed i relativi obiettivi strategici siano coordinati rispetto agli altri strumenti di 
programmazione, e tale finalità è oggi agevolata dall’unificazione in un unico piano, il PIAO, delle 
diverse componenti programmatorie. 

In particolare, l’art. 44 del d.lgs. 33/2013 attribuisce all’OIV il compito di verificare la 
coerenza tra gli obiettivi previsti nel piano anticorruzione e quelli indicati nel piano della 
performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

Gli obiettivi strategici vengono formulati coerentemente con la programmazione prevista nel 
capitolo del PIAO dedicato alla performance individuale ed organizzativa.  

A dimostrazione di tale coerenza, si segnalano, fra le altre, i seguenti obiettivi gestionali:  

- formazione del personale in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione 
attraverso i pacchetti per la formazione on line che saranno messi a disposizione per tutto il 
personale dell'Ente; 

- allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo 
potenziale, aggiornamento periodico a cura del RPCT delle dichiarazioni rese dai 
dipendenti (A tale scopo, con l'ausilio dei singoli TPO, sottoporrà una quota non inferiore al 
50% dei dipendenti ad un apposito questionario); 

- inserimento di specifiche clausole negli schemi di contratto e negli atti di gara - in 
alternativa acquisizione di una dichiarazione sostitutiva resa nelle forme di cui all'art. 47 del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000; 

- inserimento negli atti di indizione di una gara o in alternativa nell'atto di aggiudicazione di 
un apposito capoverso/paragrafo dedicato al rispetto o alla deroga (adeguatamente 
motivata) del principio di rotazione. 

2.3.2. L’analisi del contesto  
2.3.2.1 L’analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno risponde al duplice obiettivo di evidenziare come le caratteristiche 
strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, partendo da tali caratteristiche ambientali, fornisce 
elementi di analisi per la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle 
misure di prevenzione. 

L’acquisizione dei dati è avvenuta consultando le seguenti fonti esterne (reperibili sui siti 
istituzionali): 

1) RELAZIONE ANNO 2021 SULL'ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO 
DELL'ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, di cui 
all’Articolo 113 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e successive modificazioni; 

2)REPORT CRIMINALITÀ MINORILE IN ITALIA 2010-2022, dal quale emerge, tra l’altro, che 
nelle regioni del Nord-Est l’andamento della criminalità minorile è quasi sovrapponibile a quello 
delle regioni del Nord-Ovest, seppure su un ordine di grandezza inferiore: si evidenzia un trend in 
aumento nel biennio 2021-2022. Dal 2010 al 2022 si registra un incremento del 33,77%. La media 
delle segnalazioni annue è pari a 6.545; 
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3) REPORT SUGLI ATTI INTIMIDATORI NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI 
ANNO 2023, da cui emerge che nell’anno 2023 il numero di atti intimidatori in Friuli Venezia Giulia 
è pari a 8 (dato invariato rispetto a quello registrato nel 2022 e in diminuzione rispetto al 2021 in 
cui il numero di atti intimidatori in Regione è stato pari a 21), tra questi non risultano atti intimidatori 
riconducibili alla criminalità organizzata.  

Merita attenzione il dato relativo all’incidenza del numero di intimidazioni in rapporto alla 
popolazione: con 0,66 episodi nell’anno 2023 ogni 100.000 abitanti, il Friuli Venezia Giulia si trova 
al tredicesimo posto nazionale (media nazionale 0,92 su 100.000). A livello nazionale si registra una 
rilevabile diminuzione di tale dato rispetto agli anni precedenti, la media nazionale per il 2022 è pari 
infatti a 0,96, mentre per il 2023 a 0,92; per quanto riguarda specificamente il Friuli Venezia Giulia 
tale rapporto decresce sensibilmente nel 2022 e nel 2023 rispetto al 2021, nel 2022 e 2023 infatti il 
dato in parola per il F.V.G. è pari a 0,66. 

In generale, Il modus operandi per la perpetrazione degli atti intimidatori più frequente nel 
2023 è costituito dalla pubblicazione di contenuti ingiuriosi o minacciosi sui social network/web (131 
casi rispetto ai 98 casi dell’anno 2022 = 23,7%); seguono le “altre modalità di esecuzione” (109 
episodi rispetto ai 156 episodi dell’anno precedente = 19,7%), l’invio di missive presso 
abitazioni/uffici (94 casi rispetto agli 83 = 17%), le aggressioni verbali (78/70 casi = 14,1%), le scritte 
sui muri/imbrattamenti (55/74 casi = 9,9%), l’utilizzo di materiali/liquidi incendiari (36/37 casi = 
6,5%) e le aggressioni fisiche (15/24 casi = 2,7%). 

Il focus sul modus operandi costituito dall’uso dei social network/web, nel 2023 registra un 
aumento  del 33,7% % rispetto al 2022: nel 2022 gli episodi erano stati 98 mentre sono 131 nel 2023. 
L’utilizzo della piattaforma facebook si conferma lo strumento preminente. Anche per questa 
modalità si evidenzia una aumento del 32,7 % rispetto al 2022. 

Da gennaio 2022, attraverso le comunicazioni raccolte dagli Osservatori regionali, 
l’Organismo tecnico realizza un monitoraggio a livello nazionale delle intimidazioni nei confronti 
degli amministratori regionali. Nel 2023 è stato registrato in Friuli Venezia Giulia 1 caso di 
intimidazione ad amministratori regionali; la regione con il numero di intimidazioni ad 
amministratori regionali nel 2023 più alto è il Piemonte con 7 casi. In generale per tale fattispecie Il 
modus operandi più frequente è rappresentato dall’invio di missive presso abitazioni o uffici (8), 
seguito dall’utilizzo dei social network/web (7) e da altre modalità (5). 

4) RELAZIONE I  e II SEMESTRE 2023 SULL’ATTIVITA’ SVOLTA E SUI RISULTATI 
CONSEGUITI DALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA (DIA) di cui all’art. 109, comma 1, del 
codice di cui al D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 che evidenzia, dopo aver analizzato separatamente 
la provincia di Trieste, data la “strategica” posizione geografica della città, come per il resto del 
territorio regionale “L’attività economica della Regione, in un momento di crisi generale, ha visto 
comunque una crescita, con un aumento della produttività, in particolar modo nel settore delle 
costruzioni e nei servizi, e la conseguente crescita del numero degli occupati. Tale florido tessuto 
economico è, dunque, da sempre esposto all’interesse delle consorterie criminali che, avendo a 
disposizione ingenti capitali da reinvestire, vedono nelle aree a maggior vocazione imprenditoriale 
un punto d’approdo, con una silente azione di infiltrazione nell’economia legale. Tale assunto, infatti, 
è confermato dagli esiti di pregresse attività investigative, concluse sul territorio nel corso degli anni, 
che hanno fatto emergere la presenza e l’operatività di soggetti riconducibili alle storiche e 
strutturate organizzazioni criminali, quali ‘ndrangheta, cosa nostra, camorra e la criminalità 
pugliese, sebbene non siano mai state riscontrate nella Regione strutture radicate delle stesse …. 
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Sempre elevata permane l’attenzione istituzionale sul piano dell’attività preventiva al fine di 
scongiurare o quantomeno limitare le ingerenze criminali nel settore degli appalti e delle commesse 
pubbliche, soprattutto in ragione dei consistenti investimenti pubblici in atto e previsti”; 

 

5) RELAZIONE ANNUALE APRILE 2023 / MARZO 2024 DELL’OSSERVATORIO REGIONALE 
ANTIMAFIA; 

6) RELAZIONE ANNUALE 2024 DELL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 
SULL’ATTIVITÀ SVOLTA NEL 2023, dalla quale, tra le altre cose risulta per quanto concerne il Friuli 
Venezia Giulia 2.980 CIG acquisiti per forniture pari al 1,1% della spesa nazionale complessiva per 
contratti pubblici (passivi), 3.323  CIG per servizi pari al 1,2% della spesa totale e 2.048 CIG acquisiti 
per lavori corrispondente allo 0,8% della spesa nazionale totale in materia di contratti pubblici 
passivi; 

7) REPORT “I REATI CORRUTTIVI” DEL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA – 
DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA CRIMINALE – SERVIZIO ANALISI CRIMINALE, MAGGIO 2024, 
documento dal quale si rileva per i reati oggetto di analisi (concussione, reati corruttivi, peculato e 
abuso d’ufficio), a fronte di una media nazionale di 8,31 per 100.000 abitanti (dato in calo rispetto 
al Report 2023 in cui era pari a 9,41), che il Friuli Venezia Giulia si posiziona al 18° posto con 4,61 
reati (nel Report di marzo 2023 il dato era pari a 5,83) per ogni 100.000 abitanti. Si evidenzia che in 
relazione al reato di concussione (artt.317,319 quater C.P.) con un’ incidenza dello 0,24 reati 
commessi ogni 100.000 abitanti la nostra Regione presenta dati inferiori alla media nazionale ( 0,43 
reati ogni 100.000 abitanti), e così anche per i reati corruttivi (artt. 318, 319, 319 ter, 320, 321, 322, 
346 bis C.P.) con un’incidenza di 1,16 (media nazionale 1,62 reati per ogni 100.000 abitanti), per i 
reati di peculato e peculato mediante profitto dell’errore altrui (artt. 314 e 316 C.P.), con 
un’incidenza di 1,29 reati commessi ogni 100.000 abitanti (media nazionale 1,47 reati ogni 100.000 
abitanti), e l’abuso di ufficio( art.323 C.P.) incidenza 3,66 reati commessi ogni 100.000 abitanti 
(media nazionale 5,91 reati ogni 100.000 abitanti). 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio del Comune di Pradamano, non si segnalano 
avvenimenti criminosi di particolare rilevanza. Il fenomeno della criminalità organizzata o la violenza 
di genere è sconosciuto. Lo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica non presenta particolarità 
criminose di rilevanza. Vengono segnalati sporadici episodi di microcriminalità (furti in auto, in casa 
o piccole truffe a danno di anziani), perpetrati perlopiù da delinquenti di passaggio sul territorio 
comunale. 

2.3.2.2 L’analisi del contesto interno 
L’analisi del contesto interno evidenzia, invece, da un lato il sistema delle responsabilità e 

dall’altro il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi tali aspetti contestualizzano il 
sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di 
adeguatezza.  

L’analisi viene condotta partendo dall’esame della struttura organizzativa, e delle principali 
funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità, per giungere poi alla  
mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei 
processi organizzativi.  
2.3.2.2.3 La struttura organizzativa 

Per l’analisi della struttura organizzativa si rinvia alla SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E 
CAPITALE UMANO 
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2.3.3 La mappatura dei processi 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; 

rappresentazione. L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), 
nell’identificare l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, 
dovranno essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che 
dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento.  

Il risultato della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 
raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e 
specifiche:  

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 
gestione del personale);  

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 

Tale attività è stata condotta su tutte le “Aree di rischio” che nel tempo il PNA ha individuato per 
gli enti locali, e limitatamente ai procedimenti di diretta pertinenza del Comune, alla luce del fatto 
che dal 1 gennaio 2023 numerose competenze, come pure i relativi procedimenti, sono transitati in 
capo alla Comunità del Friuli Orientale (forma di Unione di Comuni della Regione Friuli Venezia 
Giulia). 

Per la mappatura il RPCT si è avvalso della collaborazione dei singoli Titolari di posizione 
organizzativa. Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei 
processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, è stato possibile enucleare i processi elencati nelle 
schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A), 
contenente, per ogni processo, una breve descrizione (mediante l’indicazione dell’input, delle 
attività costitutive il processo, e dell’output finale) e l’indicazione dell’unità organizzativa 
responsabile del processo stesso. Seppur la mappatura appaia comprensiva di tutti i processi 
riferibili all’ente, in attuazione del principio della “gradualità” si procederà a un monitoraggio per 
valutarne un eventuale aggiornamento.  

2.3.4 Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è una macro-fase del procedimento di gestione del rischio, che si 
sviluppa in identificazione, analisi e ponderazione.   

2.3.4.1 Identificazione del rischio 

L’obiettivo dell’identificazione degli eventi rischiosi è individuare i comportamenti o i fatti 
potenzialmente idonei a sviluppare il fenomeno corruttivo. In tale ottica:  

a) vista la ridotta dimensione dell’ente, l’oggetto di analisi è stato limitato ai singoli 
“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”).  

b) l’identificazione degli eventi rischiosi è stata condotta coinvolgendo i singoli Titolari di 
Posizione Organizzativa, con conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità, risultati 
dell’analisi del contesto, risultanze della mappatura, analisi dei casi giudiziari e di altri episodi di 
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corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili, valutazione 
delle eventuali segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità.  

c) l’identificazione dei rischi è stata condotta in collaborazione con i singoli Titolari di 
Posizione Organizzativa, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi 
e delle attività svolte dai rispettivi uffici, producendo il Catalogo dei rischi principali, riportato nella 
colonna G dell’Allegato A “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi”.  

2.3.5 Analisi del rischio 

L’analisi del rischio è stata condotta individuando i fattori abilitanti, intesi come fattori di 
contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione e stimando il livello di 
rischio di ciascun processo. 

2.3.5.1 Scelta dell’approccio valutativo  
La valutazione del rischio utilizza un criterio di tipo qualitativo, stimato in base a motivate 

valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 
supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

2.3.5.2 I criteri di valutazione 
Tenendo conto degli indicatori suggeriti da ANAC è stata condotta la valutazione del rischio. 

In particolare il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai Titolari di Posizione 
Organizzativa, utilizzando i suddetti indicatori ha prodotto specifiche analisi riportate nelle schede 
allegate, denominate Allegato B “Analisi dei rischi”.  

2.3.5.3 La rilevazione di dati e informazioni   
La rilevazione delle informazioni è stata condotta dai Titolari di Posizione Organizzativa, sotto 

il coordinamento del RPCT, con una metodologia di ''autovalutazione". Al termine di tale processo 
il RPCT ha vagliato le stime per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, 
secondo il principio della “prudenza”. I risultati dell'analisi sono riportati nelle schede allegate, 
denominate Allegato B “Analisi dei rischi” accompagnate da una specifica colonna  di 
"Motivazione". Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso 
dell'ente.  

2.3.5.4 misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio motivato 
L'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo applicando 

la seguente scala ordinale che presenta un maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA 
(basso, medio, alto): 

 Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 
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I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate Allegato B 
“Analisi dei rischi”, e in particolare nella colonna denominata "Valutazione complessiva" e sono 
supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima colonna "Motivazione".   

2.3.6 La ponderazione del rischio 

Partendo dagli esiti dell’analisi precedente sono state individuate le priorità nei rischi che 
necessitano un trattamento, stabilendo le azioni da intraprendere per ridurre il livello di rischio e le 
priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera.   

In particolare, il RCPT, in collaborazione con i singoli Titolari di Posizione Organizzativa, ha 
ritenuto di:  

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale;  

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  

2.3.7. Il trattamento del rischio 
Il trattamento del rischio individua le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo e 

programma le modalità della loro attuazione, avendo cura di contemperare anche la sostenibilità 
della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure 
astratte e non attuabili. Le misure possono essere classificate quali Misure generali, che 
intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione ed incidono sul sistema 
complessivo di prevenzione, oppure quali Misure specifiche, che agiscono in maniera puntuale su 
alcuni specifici rischi incidendo su problemi specifici.  

2.3.7.1 Individuazione delle misure 

Il RCPT, in collaborazione con i singoli Titolari di Posizione Organizzativa, ha individuato 
misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione 
del livello di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
Allegato C "Individuazione e programmazione delle misure", elencandole nella colonna E. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 
contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia", tenuto conto 
delle dimensioni dell’Ente.  

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C).   

2.3.7.2 Programmazione delle misure 

Per ciascun oggetto di analisi la colonna F dell’Allegato C "Programmazione delle misure" 
prevede la programmazione temporale dell’attuazione delle misure, fissando anche le modalità di 
attuazione.  
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2.3.8 Misure generali: elementi essenziali 

2.3.8.1 Il Codice di comportamento 

In ordine ai doveri di comportamento dei dipendenti pubblici si rinvia al Codice generale 
emanato con DPR n. 62/2013 nonché al codice comunale integrativo e specificativo di quello 
generale, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 39 del 24.03.2014. Si rinvia altresì 
alle “Linee guida in materia di codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche” approvate 
da Anac con deliberazione n. 177 del 19 febbraio 2020. 

2.3.8.2 Conflitto di interessi, inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 prevede che i responsabili del procedimento, nonché i 
titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti 
endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di 
“conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. Il DPR 
62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 
6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni 
di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. L’art. 
7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere 
attività che possano coinvolgere interessi:  

a) dello stesso dipendente;   

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 
pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi;  

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente.  

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è 
tenuto a darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il 
quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il 
bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 
l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi.  

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 
soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi 
tre anni.  

La suddetta comunicazione deve precisare:  
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a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge 
o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi 
in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza 
di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, 
deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di 
quest’ultimo, all’organo di indirizzo.  

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di 
interessi che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno 
comunicazione al dipendente.  

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai 
doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori 
responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica 
e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione.  

MISURA GENERALE N. 1 

In attuazione della normativa suddetta sarà compito di ogni Titolari di Posizione Organizzativa far 
sottoscrivere a tutti gli interessati e pubblicare sul sito istituzionale alla sezione Amministrazione 
Trasparente, apposita dichiarazione di insussistenza delle condizioni di inconferibilità e 
incompatibilità, che dovrà essere firmata al momento dell'affidamento dell'incarico e, per gli 
incarichi di durata pluriennale, annualmente, entro 30 giorni dall'approvazione del piano 
anticorruzione. 

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo 
potenziale, il RPCT aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti. 

PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale. 

2.3.8.3 Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici    

L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi pone condizioni ostative per la partecipazione a 
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 
considerati a più elevato rischio di corruzione. Coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice 
penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  
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c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

MISURA GENERALE N. 2/a 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di 
ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del 
DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 
dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

MISURA GENERALE N. 2/b 

I Titolari di Posizione Organizzativa, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 
dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  

2.3.8.4 Incarichi extraistituzionali  

L’amministrazione ha approvato la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e 
smi, in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento 
di incarichi extra istituzionali, con il regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi.  

MISURA GENERALE N. 3:  

la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è 
normata dal provvedimento organizzativo di cui sopra. L’ente applica con puntualità la suddetta 
procedura.   

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  
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2.3.8.5 Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre 
anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

MISURA GENERALE N. 4:  

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa 

2.3.8.6 La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure 
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 
dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, 
i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.   

MISURA GENERALE N. 5: 

La formazione a partire dal 2024 viene erogata, informa associata dalla Comunità del Friuli 
Orientale 

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la somministrazione 
della formazione ai dipendenti selezionati, entro il 31/12/2025.  



Comune di Pradamano  
Piano Integrato di attività ed Organizzazione 2025 – 2027 
 

 

26 

2.3.8.7 La rotazione del personale   

La rotazione del personale può essere ordinaria o straordinaria.  

La rotazione ordinaria è prevista dall’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 e 
impone di provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione 
degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio 
che siano commessi reati di corruzione.  

Il legislatore, per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente di soprassedere 
alla rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 
rotazione dell'incarico dirigenziale” (art. 1 comma 221 della legge 208/2015).   

Uno dei principali vincoli di natura oggettiva, che le amministrazioni di piccole dimensioni 
incontrano nell’applicazione dell’istituto, è la non fungibilità delle figure professionali disponibili, 
derivante dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di 
ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento. Sussistono ipotesi in cui è 
la stessa legge che stabilisce espressamente la specifica qualifica professionale che devono 
possedere coloro che lavorano in determinati uffici, in particolare quando la prestazione richiesta 
sia correlata al possesso di un’abilitazione professionale e -talvolta- all’iscrizione ad un Albo (è il 
caso, ad esempio, di ingegneri, architetti, farmacisti, assistenti sociali, educatori, avvocati, ecc.).  

L’Autorità osserva che, nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee, 
l’amministrazione non possa, comunque, invocare il concetto di infungibilità. In ogni caso, l’ANAC 
riconosce che sia sempre rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e 
delle capacità professionali del singolo.  

L’Autorità ha riconosciuto come la rotazione ordinaria non sempre si possa effettuare, 
“specie all’interno delle amministrazioni di piccole dimensioni”. In tali circostanze, è “necessario che 
le amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione 
dell’istituto”.  

Gli enti devono fondare la motivazione sui tre parametri suggeriti dalla stessa ANAC:  

a) l’impossibilità di conferire incarichi a soggetti privi di adeguate competenze;  

b) l’infungibilità delle figure professionali;  

c) la valutazione (non positiva) delle attitudini e delle capacità professionali del singolo.    

MISURA GENERALE N. 6/a: 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta 
del criterio della rotazione, anche alla luce dei più recenti interventi riorganizzativi che hanno 
visto il trasferimento di numerose competenze a favore della Comunità Friuli Orientale. 
Permangono, ad oggi, 2 sole Posizioni Organizzative, una di profilo amministrativo ed una di 
profilo tecnico, e due sole dipendenti incardinate nella cat. D (rispettivamente di formazione e 
profilo amministrativo e di formazione e profilo tecnico). Non esistono pertanto figure 
professionali fungibili. La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 
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quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 
della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 
dell'incarico dirigenziale”.  In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei 
dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure 
presenti in dotazione organica.  In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile 
(rotazione fra i responsabili del procedimento, ecc.) per assicurare l’attuazione della misura.  

La Rotazione straordinaria: è invece prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i 
dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttiva. L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della 
rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). E’ obbligatoria la valutazione della 
condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio 
della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, 
induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli 
incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 
319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).   

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per 
tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo 
del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs.  39/2013, dell’art. 
35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 
l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” 

MISURA GENERALE N. 6/b: 

si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia 
di applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 
26/3/2019). Si precisa che, negli esercizi precedenti, non si sono verificati episodi che 
comportassero l’obbligo di rotazione straordinaria.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

2.3.8.8 Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il 
pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali 
condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa 
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 
avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. 
Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.  

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in 
alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato 
dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto 
dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di 
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qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e 
non deve, essere rivelata.  

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le garanzie di tutela dell'anonimato, divieto di 
discriminazione e sottrazione all’accesso della denuncia. 

MISURA GENERALE N. 7:  

Il dipendente utilizza per la propria segnalazione-denuncia un apposito modulo, reperibile sul sito 
Internet del Comune di Pradamano nella apposita sottosezione “Altri contenuti” della sezione 
denominata "Amministrazione trasparente" (Modulo per le segnalazioni) – ALLEGATO E. 

Alla data del presente Piano non sono pervenute segnalazioni al RPCT. 

Ai dipendenti dell’Ente viene data anche informazione dell’esistenza di una procedura 
automatizzata messa a disposizione dall’ANAC e reperibile al seguente URL: 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/SegnalazioneWhistlebl
owing 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

2.3.8.9 Patti di Integrità e Protocolli di legalità  

I Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione 
è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un 
documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un controllo 
reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  Si tratta quindi di 
un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e 
volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. Il comma 17 dell’art. 
1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli 
avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli 
di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

MISURA GENERALE N. 8:  

La misura è stata introdotta già a partire dal 2022, e viene mantenuta anche per l’anno corrente. 
Il patto viene confermato nel suo testo allegato al piano 2022 - 2024 

PROGRAMMAZIONE: la misura è operativa dal 2022 

2.3.8.10Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 () prevede la pubblicazione degli atti con i quali le 
pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire 
vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 
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Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di 
concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno 
solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 
costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 
comma 3).  

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione 
delle somme che costituiscono il contributo.  

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 
beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro.  

Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 
condizione di disagio economico-sociale dell’interessato.  

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare:  il nome 
dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del 
vantaggio economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente 
responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in 
Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di 
concessione”) con modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2).  

MISURA GENERALE N. 9:  

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 
dall’organo consiliare con deliberazione n.  19 del  28.06.2011. Ogni provvedimento 
d’attribuzione / elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa 

2.3.9 La trasparenza  

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla 
legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e 
documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche. La trasparenza è attuata attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate 
dalla legge sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” e attraverso 
l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato.  
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Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa 
vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati 
comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato).  

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che 
fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di 
accesso. La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina 
dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina 
dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso 
generalizzato.  

Al momento il Responsabile per la Prevenzione della corruzione dà atto che il Comune è 
sprovvisto di un Regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso.  

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni 
amministrazione. Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo 
esito e indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 
trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata dell’apposito 
registro . 

MISURA GENERALE N. 11:  

consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 
amministrazione. Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. 
A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: le modalità per 
l’esercizio dell’accesso civico; il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare 
la richiesta d’accesso civico; il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei 
relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; I dipendenti sono stati 
appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle 
differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dall’ ANAC.  

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono 
fedelmente tali contenuti. 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste 
dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Titolari di Posizione Organizzativa ivi indicati.  
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Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 
gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente. Pertanto per 
ciascuno degli uffici detentori delle informazioni (Colonna G), viene individuato un incaricato della 
pubblicazione (Colonna H) curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti 
secondo la disciplina indicata in Colonna E.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività 
dei componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; 
assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente 
attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, 
la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 
indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 
puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato  
con deliberazione consiliare n. 5 del 29/01/2013.  

L’ente rende conoscibili ed accessibili i dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore 
e precisati dall’ANAC.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 
“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a 
pubblicare i documenti previsti dalla legge.     
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura Organizzativa 

Come già evidenziato nei precedenti Piani Integrati, la Struttura Organizzativa è stata rivisitata, a 
seguito dell’adesione del Comune di Pradamano alla Comunità Friuli Orientale (deliberazione consiliare n. 
43 del 28.12.2021), e con il conseguente conferimento delle seguenti funzioni:  

- con decorrenza dal 01.11.2022 la funzione di Polizia Locale (DC n. 33 del 27.10.2022),  

- con decorrenza dal 01.01.2023 il servizio tributi, il servizio personale, il servizio informatica e 
transizione digitale e i servizi finanziari e contabili (DC  nr. 43 del 20/12/2022). 

Il vigente regolamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione giuntale n. 1 del 
07.01.1998 e più volte modificato, da ultimo con deliberazione giuntale n. 2 di data 30.01.2023 detta i se-
guenti principi di organizzazione: 

a) la struttura organizzativa é articolata in Aree e Servizi (art. 7.1) 

b) l’Area é la struttura organica di massima dimensione dell'Ente, deputata alle analisi dei bisogni per 
settori omogenei e alla realizzazione degli interventi di competenza (art. 7.2); 

c) l’Area comprende uno o più servizi secondo raggruppamenti di competenza adeguati all'assolvi-
mento omogeneo e compiuto di una o più attività omogenee (art. 7.3); 

d) il Servizio costituisce un'articolazione dell'Area, intervenendo in modo organico in un ambito defi-
nito di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia all'interno che all'esterno dell'Ente (art. 7.4) 

e) in base all’art. 8.3, coma da ultimo modificato, la definizione delle Aree e dei Servizi viene deman-
data alla giunta comunale mediante specifico atto. 

Tenendo conto di tale contesto normativo e delle decisioni assunte, da ultimo con deliberazione 
giuntale n. 98 del 14.10.2024 è stata approvata la Nuova Struttura Organizzativa dell’ente e il conseguente 
funzionigramma. 

Per effetto di tale atto il Comune è ora organizzato in due Aree di Responsabilità: Area 
Amministrativa Sociale e Area Tecnica 

La responsabilità dei servizi è affidata ai seguenti titolari di posizione organizzativa (TPO):  

Federica TOMASIN Area Amministrativa Sociale 

Arch. Paola TURCO Area Tecnica 

 Di seguito si riporta l’organigramma da ultimo approvato.
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ORGANIGRAMMA – ottobre 2024 

 

 Aree di Responsabilità 
  

 Servizi transitati alla Comunità Friuli Orientale 
  

 Servizi 
  

 Funzioni (dettagliate nel Funzionigramma allegato alla deliberazione giuntale n. n. 98 del 14.10.2024) 

SINDACO

AREA 
AMMINISTRATIVA 

SOCIALE 

Servizi Demografici

Anagrafe, Stato Civile, 
Elettorale, Leva e 

Statistica

Servizi per la Giustizia

Commercio

Servizio
Amministrativo

Affari Generali

Servizi Cimiteriali

Albo Pretorio e  
Notifiche

Anagrafe Canina

Adempimenti di 
Pubblica Sicurezza

Servizio Cultura 
Istruzione

Cultura, Biblioteca ed 
Associazionismo

Turismo

Istruzione e Servizi 
Scolastici

Politiche Giovanili

Servizio Socio 
assistenziale 

Collaborazione con 
SSC Ambito Friuli 

Centrale

Assistenza Economica 
e Progetti

Disabilità

Minori Stranieri non 
Accompagnati

Pari Opportunità

AREA 
TECNICA

Servizio 
Edilizia Privata

Gestione pratiche 
edilizie

Ambiente

Attività Autorizzativa

Servizio
Urbanistica

Gestione strumenti 
urbanistici

Paesaggistica

Servizio
Lavori Pubblici

Gestione LLPP

Espropri

Prevenzione incendi e 
verifica vulnerabilità 

sismica

Servizio Patrimonio e 
Manutenzioni

amministrazione beni 
patrimoniali e 

demaniali

Forniture trasversali e 
a rete

Manutenzioni

Adempimenti tecnico 
amministrativi 

sicurezza del lavoro

LSU, LPU e Cantieri 
Lavoro

Gestione 
amministrativa 

Squadra di Protezione 
Civile

SEGRETARIO 
COMUNALE

anticorruzione, 
trasparenza

SERVIZI GESTITI IN 
COMUNITÀ

polizia locale

servizio economico 
finanziario

gestione risrse 
umane

tirbuti

ICT e Transizione al 
Digitale
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In coerenza con la legislazione e con la contrattazione collettiva, la pianificazione del lavoro agile per i 
dipendenti del Comune di PRADAMANO sarà volta a garantire:  

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o ri-
duca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;  

2) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicu-
rando comunque la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in pre-
senza;  

3) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di 
un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e 
delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità 
agile;  

4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, in caso di necessità ove presente;  

5) le misure idonee al fine di garantire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati 
alla prestazione di lavoro richiesta.  

Con la legge 7 agosto 2015, n. 1243 di “delega al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche” il legislatore ha inteso promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche. 

La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3/2017 reca gli indirizzi per l’attuazione dei 
commi 1 e 2, dell’art. 14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 e informa che le amministrazioni pubbliche de-
vono adottare misure organizzative volte a fissare obiettivi per l'attuazione del telelavoro e di nuove moda-
lità spaziotemporali di svolgimento della prestazione lavorativa attraverso il “lavoro agile” che permettano, 
entro determinati parametri, ai dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo agli 
stessi di  non subire penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di car-
riera. 

L’adozione delle predette misure organizzative e il raggiungimento degli obiettivi indicati costituiscono 
oggetto di valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e individuale 
all'interno delle amministrazioni pubbliche. 

La situazione emergenziale dovuta alla pandemia da Covid19 ha contribuito ad accelerare il processo di 
sviluppo della disciplina e dell’attuazione dello strumento del lavoro agile nella Pubblica Amministrazione. 

Sul punto si ricorda il D.L. 17 marzo 2020, n.18, convertito nella legge 24 aprile 2020, n.27. 

Il Comune di Pradamano, per promuovere il processo di attivazione del telelavoro e dello smart wor-
king ha in previsione di elaborare e proporre modalità di attuazione delle direttive in materia di lavoro agile 
e telelavoro al fine di adottare un regolamento di disciplina dell’istituto adeguato alle necessità dei lavora-
tori (analisi di contesto – definizione di obiettivi – verifica degli spazi e della dotazione tecnologica). 

Si precisa che il lavoro agile è stato regolamentato per i dipendenti del Comparto Unico FVG, area non 
dirigenti, dal contratto collettivo regionale   
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La Comunità del Friuli Orientale ha approvato con deliberazione del Comitato esecutivo n. 32 del 20 
giugno 2023 la “DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE” in accordo con le RSU di tutti i Comuni aderenti alla Comu-
nità ed alla stessa Comunità e le OO.SS. 

3.3 Piano Triennale Fabbisogno del Personale 
Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2024 

Come già in parte evidenziato nella sottosezione 3.1 Struttura Organizzativa attualmente la 
consistenza del personale a tempo indeterminato in servizio al 31/12/2024 complessive 14 unità distribuite 
nei seguenti profili: 

PERSONALE A TEMPO INDERMINATO IN SERVIZIO AL 31/12/2024 

CAT. PROFILO  NUMERO UNITA'  IN FORZA AL 31/12/2024 

D Amministrativo e/o contabile  
Tecnico 

1 
1 

C 
Amministrativo e/o contabile  
tecnico 

4 
2 

B 

Collaboratore amministrativo 
Collaboratore professionale 
Operaio specializzato 
Addetto cucina 

1 
1 
3 
1 

TOTALI 14 

Con il personale attualmente in servizio il Comune di Pradamano rispetta la quota di riserva di cui 
alla L. 68/1999. 

Alla stessa data del 31/12/2024 non sono attive forme di lavoro flessibile.  

Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
Come noto l’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, impone alle pubbliche amministrazioni di procedere 

annualmente alla ricognizione di eventuali “situazioni di soprannumero” ovvero di “eccedenze di personale, 
in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria” disponendo al contempo che i mancato 
adempimento comporta il divieto di “effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque 
tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere.” e configurando una responsabilità disciplinare 
del dirigente competente in caso di mancata attivazione delle relative procedure.  

I concetti di soprannumero e/o eccedenza di cui all’art. 33 del d.lgs. 165/2001, sono stati a loro volta 
chiariti dalla circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n.14 del 2014: si 
intende per "soprannumerarietà": la situazione per cui il personale in servizio (complessivamente inteso e 
senza alcuna individuazione nominativa) supera la dotazione organica in tutte le qualifiche, le categorie o le 
aree, e pertanto l'amministrazione non presenta posti vacanti utili per un'eventuale riconversione del 
personale o una diversa distribuzione dei posti; diversamente il concetto di  "eccedenza" è riferibile alla 
situazione per cui il personale in servizio (inteso quantitativamente e senza individuazione nominativa) 
supera la dotazione organica in una o più qualifiche, categorie, aree o profili professionali di riferimento e si 
differenzia dalla soprannumerarietà, in quanto la disponibilità di posti in altri profili della stessa area o 
categoria, ove ricorrano le condizioni, potrebbe consentire la riconversione del personale; 

In conformità a tali principi per l’anno 2025, il Comune di Pradamano non presenta situazioni di 
eccedenza come risulta dalle relazioni dei singoli Responsabili di Servizio.  

Programmazione strategica delle Risorse Umane 
La definizione dei fabbisogni di personale prende avvio da un'analisi delle attività e dei servizi erogati 

e dalla conseguente valutazione delle competenze necessarie per svolgere queste attività in modo efficace 
ed efficiente, quale presupposto per la generazione di valore pubblico.  



Comune di Pradamano  
Piano Integrato di attività ed Organizzazione 2025 – 2027 
 

 

36 

Nell’elaborazione di suddetta strategia e in coerenza con gli obiettivi dell’amministrazione, si è 
tenuto conto dei seguenti fattori: 

a) capacità assunzionale calcolata sui vigenti vincoli di spesa 

b) stima trend delle cessazioni 

c) evoluzione dei fabbisogni: strategia di copertura del fabbisogno e riallocazione delle risorse 

Capacità assunzionale calcolata sui vigenti vincoli di spesa 
L’evoluzione normativa ha spostato l’attenzione da limiti di consistenza di personale in termini 

numerici a limiti in termini di spesa. In particolare per gli enti appartenenti al comparto unico della Regione 
Friuli Venezia Giulia gli obblighi per il reclutamento e per il contenimento della spesa di personale sono 
definiti dalla L.R. 18/2015, come modificata dalla L.R. 20/2020, secondo un principio di sostenibilità della 
spesa complessiva di personale, al lordo degli oneri riflessi e al netto dell'IRAP, che impongono di mantenere 
la medesima entro un valore soglia, come rapporto percentuale tra la spesa di personale e la media degli 
accertamenti riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del fondo crediti 
di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. Gli enti locali 
che si collocano sotto la soglia articolata per fascia demografica possono incrementare la spesa di personale, 
nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al predetto valore soglia, ovvero a fronte di 
eventuali sforamenti adottano le misure necessarie per conseguire il predetto valore entro cinque anni, a 
decorrere dall'anno successivo a quello in cui è rilevato il superamento. A tal fine la Regione con 
Deliberazione di Giunta n. 1994 del 23.12.2021 ha aggiornato i valori soglia a decorrere dal 2022 per ogni 
classe demografica. 

In particolare il Comune di Pradamano, che rientra nella fascia demografica 3.000 4.999 abitanti, 
deve rispettare il valore soglia del 24,30%, potendo incrementare tale percentuale di un ulteriore 5% per il 
biennio 2025/2026 in quanto l’indicatore 8.2 BDAP del bilancio di Previsione 2025/2027 del Comune, 
approvato con deliberazione consiliare n. 56 del 19/12/2024, è inferiore all’1% e di un ulteriore 3% per l’anno 
2027 in quanto lo stesso indicatore 8.2 BDAP è inferiore al 2,50%. 

Ne consegue che la percentuale massima di spesa per il Comune di Pradamano è attualmente pari 
al 29,3% per il biennio 2025/2026 e pari al 27,3% per l’anno 2027. 

La spesa di personale prevista per il triennio, come risultante dal DUP approvato con deliberazione 
consiliare n. 55 del 19/12/2024, si attesta sui seguenti valori e con le seguenti percentuali di incidenza che 
dimostrano il pieno rispetto dei limiti di legge. 

annualità 2025 2026 2027 

Spesa di personale 726.290,04 704.590,04 704.590,04 

Entrate correnti 

(valore corretto - 
inserito IMPORTO TABELLA P DI 
CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA 16, 
LR 16/2023) 

3.710.074,58 3.696.724,65 3.672.123,62 

Incidenza 19,58% 19,06% 19,19% 
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Stima trend delle cessazioni 
Nell’attività di programmazione dei fabbisogni di personale, uno dei fattori maggiormente 

significativi da considerare è quello relativo alle professionalità che l’Amministrazione perderà per dimissioni 
volontarie, interruzioni del rapporto di lavoro di altra natura e per collocamento a riposo. 

Attualmente non è possibile effettuare un’analisi predittiva precisa ed attendibile tenuto conto, da 
un lato, che negli ultimi anni il turnover è aumentato a causa delle modifiche intervenute nel mercato del 
lavoro e delle scelte non prevedibili da parte dei singoli lavoratori, e, dall’altro, a causa della continua 
evoluzione del quadro normativo di riferimento che modifica i requisiti per l’accesso al pensionamento. 

In tale contesto sono state effettuate previsioni sulle cessazioni future mediante una valutazione dei 
dati disponibili, i cui risultati sono riepilogati nella seguente tabella, per un totale di 2 cessazioni stimate per 
il 2025. 

Area di appartenenza Cat Profilo Mese di cessazione 
Area Tecnica C Istruttore amministrativo 02.02.2025 (dimissioni) 
Area Amministrativa Sociale B Addetto alla cucina Stimato aprile 2025 

 

Evoluzione dei fabbisogni: strategia di copertura del fabbisogno e riallocazione delle risorse 
Da un punto di vista operativo la rilevazione del fabbisogno discende da un confronto con il Segretario 

comunale e i Responsabili di Servizio che, partendo dalle strategie definite nella programmazione, del 
turnover e delle risorse di bilancio disponibili, ha permesso di individuare le competenze da inserire e di 
definire la programmazione del personale per il triennio 2025-2027 con particolare riferimento all’anno 2025. 
Per gli anni 2026-2027 quanto programmato deve essere inteso come dato indicativo tenuto conto che i 
cambiamenti organizzativi derivanti dalle modifiche nella programmazione di attività ed obiettivi nonché del 
turnover, rese necessarie da cambiamenti esterni, modificheranno inevitabilmente le attuali previsioni. 

In particolare, ai fini di una corretta valutazione delle esigenze assunzionali, si sono considerati:  

- l’organico attuale, che risulta quantitativamente ridotto rispetto al triennio precedente, tanto che 
negli ultimi due anni l’Amministrazione è intervenuta più volte nella revisione della struttura 
organizzativa dell’ente e non si escludono ulteriori revisioni in concomitanza con le future 
cessazioni. 

- le indicazioni contenute nella Sotto Sezione 2.2 – Performance.  

Conseguentemente Amministrazione prevede di:  

1. mantenere lo standard qualitativo dei servizi offerti ai cittadini e il consolidamento della struttura,  
garantendo il turn over del personale mediante attivazione di tutte le strategie che permettano, 
dove possibile, un periodo di affiancamento per il passaggio di consegne, quale elemento strategico 
di trasferimento di conoscenze, abilità pratiche e operative;  

La relativa spesa trova adeguata copertura negli stanziamenti del bilancio 2024 – 2026, nel pieno rispetto 
dei limiti definiti dalla L.R. 18/2015, come precedentemente indicato. 

A conclusione della suddetta programmazione la dotazione organica del comune di Pradamano al 
31/12/2025 sarà la seguente:  

DOTAZIONE ORGANICA RIDETERMINATA PER EFFETTO DEL PIANO 

CAT. PROFILO  
NUMERO UNITA'  

IN FORZA AL 
31/12/2024 

CESSAZIONI AL 
31.12.2025 

Assunzioni autorizzate  Situazione attesa al 
31.12.2025 

(fabbisogno) 

D Amministrativo e/o contabile  
Tecnico 

1 
1 

0 
0 

0 
0 

1 
1 
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C Amministrativo e/o contabile  
tecnico 

4 
2 

1 
0 

1 
0 

4 
2 

B 

Collaboratore amministrativo 
Collaboratore professionale 
Operaio specializzato 
Addetto cucina 

1 
1 
3 
1 

0 
0 
0 
1 

0 
0 
0 
0 

1 
1 
3 
0 

TOTALI 14 2 1 13 

Per le annualità 2026 e 2027 si rende necessario provvedere alle seguenti assunzioni:  

 Conferma assunzioni programmate nel 2025 e non portate a conclusione; 

 Garantire il mantenimento del personale in servizio, assicurando una pronta copertura del turn over 
procedendo all’attivazione delle procedure di reclutamento più idonee a garantire continuità al ser-
vizio;  

Il presente Piano Triennale di fabbisogno di personale potrà essere oggetto di modifiche in relazione alla 
definizione degli assetti associativi ed al verificarsi di nuove e sopravvenute esigenze non prevedibili allo stato 
attuale, nonché al fine di porre in essere eventuali correttivi per sopravvenute normative regionali o 
nazionali. 

 
Rapporti di lavoro flessibile triennio 2025/2027 

Si autorizza il ricorso a forme di lavoro flessibile previste dalla vigente normativa, nei limiti della spesa 
consentiva e delle disponibilità di bilancio, per rispondere a esigenze: 

• di mantenimento degli standard gestionali;  
• di sostituzione di personale temporaneamente assente con diritto alla conservazione del posto;  
 di potenziamento temporaneo di specifiche strutture organizzative dell’Ente, a fronte 

dell’attivazione/ampliamento di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati 
all’accrescimento di quelli esistenti. 

A tal fine si conferma, anche per l’anno 2025, l’autorizzazione alla costituzione di contratti di lavoro a tempo 
determinato ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili e fino al 31 dicembre 2024. 

Per far fronte alle esigenze di servizio, fermo restando il limite di spesa del personale e la disponibilità 
di bilancio, è inoltre prevista:  

- la possibilità di ricorrere all’istituto della convenzione tra enti che prevede l’utilizzo, con il consenso 
dei lavoratori interessati, di personale assegnato da altri enti per periodi predeterminati e per una 
parte del tempo di lavoro d’obbligo mediante convenzione e previo assenso dell’ente di 
appartenenza (art. 27 CCRL 19.07.2023 e art. 5 della L.R. 21/2019); 

 - la possibilità di ricorrere al comando, precisando che la vigente normativa prevede che le pubbliche 
amministrazioni, per particolari e specifiche esigenze di servizio, possano utilizzare in assegnazione 
temporanea, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre amministrazioni 
per un periodo non superiore a tre anni, fermo restando quanto già previsto da norme speciali sulla 
materia, nonché il regime di spesa eventualmente previsto da tali norme e (art. 27 della L.R. 
n.1872016 e 30 comma 2- sexies del D. Lgs. n. 165/2001). 

Considerato che al momento non tutto è conoscibile l’Amministrazione si riserva di avvalersi di 
ulteriori forme di lavoro flessibile nelle more della sostituzione del personale cessato e comunque nel rispetto 
delle causali previste dall’art. 36 del D.Lgs n. 165/2001 e del valore soglia riferito alla sostenibilità della spesa 
di personale di cui ai punti precedenti. 
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Si conferma quale direttiva per i responsabili di servizio che, preliminarmente alla richiesta o all’avvio 
delle procedure finalizzate all’instaurazione di rapporti di lavoro a tempo determinato o al conferimento di 
incarichi di collaborazione coordinata o continuativa o all’avvio di lavoratori con contratto di 
somministrazione o all’avvio di rapporti di lavoro accessorio, venga effettuata una compiuta valutazione e 
attestazione sull’impossibilità di avvalersi di personale interno per sopperire alla esigenza temporanea 
verificata, anche attraverso una razionalizzazione e/o semplificazione delle attività.   

Condizioni per poter procedere alle assunzioni 
Il vigente quadro normativo richiede, al fine di poter procedere alle assunzioni, la verifica del rispetto 

dei vincoli e degli adempimenti di legge, pertanto le assunzioni di cui al presente piano verranno disposte 
solo in presenza del rispetto dei seguenti adempimenti in riferimento alle rispettive scadenze:  

 
OGGETTO RIFERIMENTI NORMATIVI 

Ricognizione   annuale   delle   eccedenze   di 
personale 

art. 33 del D.Lgs.  n. 165/2001 

Adozione del Piano triennale di azioni positive in 
materia di pari opportunità 

art. 48 comma 1 del D.Lgs. 198/2006, e 
art. 6 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 

Adozione del Piano della Performance Art. 10 del D.Lgs. 150/2009 

Contenimento  delle  spese  di  personale  in 
riferimento al valore soglia 

Art. 22 L.R. 18/2015 – Sostenibilità 
della spesa di personale - 

Rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei 
bilanci di  previsione,  dei rendiconti   del bilancio 
consolidato  nonché rendiconti e del bilancio 
consolidato nonché dell’invio,  entro  trenta  giorni  
dal  termine previsto  per  l'approvazione,  dei  
relativi  dati alla     banca     dati     delle     
amministrazioni pubbliche 

art.   9   -   comma   1   quinquies   del   
D.L.   n. 113/2016, convertito con 
modificazioni dalla L.160/2016 e come 
modificato dall’art. 1 comma 904, della 
legge 145/2018 

Corretta  gestione  e  certificazione  dei  crediti 
attraverso apposita piattaforma informatica. 

art. 9 - comma 3-bis del D.L. n. 185/2008 

Scopertura quote d’obbligo Legge 68/99 

Non   trovarsi  in   condizioni  strutturalmente 
deficitarie 

Art. 243 D.lgs. 267/2000 
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3.4 Formazione del Personale 
 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, sono 
tenute a programmare l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 
professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento 
dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
ancora più strategica, tenuto conto dell'esigenza di sopperire alla progressiva limitazione del turn over 
imposta dalla normativa vigente con personale sempre più preparato in ambiti trasversali, in grado di 
consentire flessibilità nella gestione dei servizi e di affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la Pubblica 
Amministrazione.  

La formazione, e quindi l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse 
umane è, al contempo, un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti, per stimolarne 
la motivazione ed uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi aziendali e quindi 
dei servizi ai cittadini. La formazione, quindi, è un processo complesso, che assolve ad una duplice funzione: 
la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi e dei 
prodotti.  

In quest’ottica la formazione è anche, ed al contempo, diritto e dovere del dipendente. Ciò implica, in 
primo luogo che l’amministrazione compia un investimento forte e continuo sui processi di formazione, 
assicurando a tutti i dipendenti percorsi formativi in linea con le loro esigenze professionali ed attivando 
percorsi di coinvolgimento attivo degli stessi nei processi di pianificazione, gestione e valutazione della 
formazione stessa; in secondo luogo, che ciascun dipendente realizzi la partecipazione a percorsi formativi 
mirati con la finalità di migliorare le proprie competenze professionali, anche attraverso l’individuazione di 
precisi compiti e responsabilità.  

In tale contesto verrà garantita avvalendosi di soggetti eterni qualificati:  

- la formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza (L. 190/2012 e s,m,i, D. Lgs .n. 
33/2013 e s.m.i., D.P.R. n. 62/2013, Piano Nazionale Anticorruzione);  

- la formazione in materia di salute e sicurezza dei dipendenti sul luogo di lavoro (generale e specifica), 
ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;  

- formazione in materia di trattamento di dati personali (GDPR 2016/679);  

- la formazione afferenti i servizi facenti capo a ciascuna Area in cui si articola la struttura organizzativa 
dell’Ente: su autorizzazione dei Titolari di Posizione Organizzativa, anche a seguito di richiesta dei dipendenti, 
al fine di avere una puntuale rilevazione dei bisogni formativi, vengono approfonditi i temi di volta in volta 
ritenuti di rilevante interesse per lo svolgimento dell’attività amministrativa dell’Ente. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
La sezione non risulta obbligatoria per i comuni con meno di 50 dipendenti. 

Tuttavia, in questa sede si ritiene utile evidenziare che Monitoraggio e riesame periodico sono stadi 
essenziali dell’intero processo di programmazione, e in particolare del processo di gestione del rischio, che 
consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle azioni e delle misure messe in campo, nonché il 
complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i 
correttivi che si rendessero necessari.  

Se il monitoraggio è l’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità di misure ed azioni, 
e della loro idoneità a conseguire i risultati attesi, il riesame, invece, è l’attività svolta ad intervalli 
programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. 

I risultati del monitoraggio devono poi essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Un primo livello di monitoraggio del presente Piano viene attuato dai Titolari di Posizione Organizzativa 
chiamati a monitorare l’andamento delle attività rispetto agli obiettivi e l’attuazione misure di 
contenimento dei rischi delle rispettive Aree. 

A loro spetta proporre, ove necessario, anche eventuali correttivi ed aggiornamenti. 

L’RPTC, dal canto suo, coordina questa attività e monitora a sua volta l’attuazione di quanto prescritto 
dal piano. 
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Allegato A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  

n.  na. 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) Processo   
Descrizione del processo Unità organizzativa responsa-

bile del processo Catalogo dei rischi principali 
Input Attività  Output 

    A B C D E F G 

1 1 

Acquisizione e gestione 
del personale 

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di ri-
sultato) 

con decorrenza dal 1 gennaio 2023, la funzione di gestione del personale è stata demandata alla Comunità del 
Friuli Orientale, cui spetta la piena gestione dei relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorruttivo 

2 2 Concorso per l'assunzione di per-
sonale  

3 3 Concorso per la progressione in 
carriera del personale  

4 4 
Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc.  

5 5 
Relazioni sindacali (informazione, 
ecc.) 

6 6 
Contrattazione decentrata inte-
grativa 

7 7 
servizi di formazione del perso-
nale dipendente 

9 2 

Affari legali e contenzioso 

Gestione dei procedimenti di se-
gnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: reclamo o 
segnalazione 

esame da parte dell'ufficio o 
del titolare del potere sostitu-

tivo 
risposta  Tutte le Aree 

violazione delle norme per interesse di 
parte 

10 3 Supporto giuridico e pareri legali  iniziativa d'ufficio 
istruttoria: richiesta ed acqui-

sizione del parere 
decisione Tutte le Aree 

violazione di norme, anche interne, per in-
teresse/utilità  

11 4 Gestione del contenzioso iniziativa d'ufficio, ricorso o de-
nuncia dell'interessato 

istruttoria, pareri legali 

decisione: di ricorrere, di resi-
stere, di non ricorrere, di non 

resistere in giudizio, di transare 
o meno 

Tutte le Aree violazione di norme, anche interne, per in-
teresse/utilità  

12 1 

Altri servizi 

Gestione del protocollo  iniziativa d'ufficio 
registrazione della posta in 

entrate e in uscita 
registrazione di protocollo 

Area Amministrativo Demo-
grafica 

Ingiustificata dilatazione dei tempi 

13 2 
Organizzazione eventi culturali ri-
creativi 

iniziativa d'ufficio  
organizzazione secondo gli in-

dirizzi dell'amministrazione 
evento 

Area Amministrativo Demo-
grafica 

violazione delle norme per interesse di 
parte 

14 3 
Funzionamento degli organi colle-
giali  

iniziativa d'ufficio  
convocazione, riunione, deli-

berazione 
verbale sottoscritto e pubbli-

cato 
Area Amministrativo Demo-

grafica 
violazione delle norme per interesse di 

parte 

15 4 Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, stesura del 

provvedimento 
proposta di provvedimento  

Area Amministrativo Demo-
grafica 

violazione delle norme procedurali 

16 5 Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio  ricezione / individuazione del 
provvedimento 

pubblicazione Area Amministrativo Demo-
grafica 

violazione delle norme procedurali 

17 6 Accesso agli atti, accesso civico  domanda di parte istruttoria  
provvedimento motivato di ac-
coglimento o differimento o ri-

fiuto 
Tutte le Aree violazione di norme per interesse/utilità  

18 7 Gestione dell'archivio corrente e 
di deposito 

iniziativa d'ufficio  archiviazione dei documenti 
secondo normativa 

archiviazione Area Amministrativo Demo-
grafica 

violazione di norme procedurali, anche in-
terne 

19 8 Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei documenti 

secondo normativa archiviazione 
Area Amministrativo Demo-

grafica 
violazione di norme procedurali, anche in-

terne 

20 9 
formazione di determinazioni, or-
dinanze, decreti ed altri atti am-
ministrativi  

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, stesura del 

provvedimento 
provvedimento sottoscritto e 

pubblicato 
Tutte le Aree 

violazione delle norme per interesse di 
parte 

21 10 
Indagini di customer satisfaction 
e qualità  

iniziativa d'ufficio  indagine, verifica  esito  Tutte le Aree 
violazione di norme procedurali per "pilo-

tare" gli esiti e celare criticità 

22 1 Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di in-
carichi professionali  

bando / lettera di invito selezione  
contratto di incarico professio-

nale 
Tutte le Aree 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 
uno o più commissari 
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23 2 
Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, ser-
vizi, forniture 

bando  selezione contratto d'appalto Tutte le Aree Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

24 3 
Affidamento diretto di lavori, ser-
vizi o forniture 

indagine di mercato o consul-
tazione elenchi 

negoziazione diretta con gli 
operatori consultati affidamento della prestazione Tutte le Aree Selezione "pilotata" / mancata rotazione 

25 4 
Gare ad evidenza pubblica di ven-
dita di beni  

bando  selezione e assegnazione contratto di vendita Area Tecnica 
selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

26 5 Affidamenti in house iniziativa d'ufficio 
verifica delle condizioni previ-

ste dall'ordinamento 
provvedimento di affidamento 

e contratto di servizio  
Area Tecnica 

violazione delle norme e dei limiti dell'in 
house providing per interesse/utilità di 

parte 

27 6 
ATTIVITA': Nomina della commis-
sione giudicatrice art. 77 

iniziativa d'ufficio 
verifica di eventuali conflitti di 

interesse, incompatibilità  
provvedimento di nomina Area Tecnica 

Selezione "pilotata", con conseguente vio-
lazione delle norma procedurali, per inte-

resse/utilità dell'organo che nomina 

28 7 ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97 

iniziativa d'ufficio 
esame delle offerte e delle 
giustificazioni prodotte dai 

concorrenti 

provvedimento di accoglimento 
/ respingimento delle giustifica-

zioni 
Area Tecnica 

Selezione "pilotata", con conseguente vio-
lazione delle norma procedurali, per inte-
resse/utilità di uno o più commissari o del 

RUP 

29 8 ATTIVITA': Proposta di aggiudica-
zione in base al prezzo 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione provvisoria Area Tecnica 
Selezione "pilotata", con conseguente vio-
lazione delle norma procedurali, per inte-

resse/utilità di uno o più commissari  

30 9 
ATTIVITA': Proposta di aggiudica-
zione in base all’OEPV iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione provvisoria Area Tecnica 

Selezione "pilotata", con conseguente vio-
lazione delle norma procedurali, per inte-

resse/utilità di uno o più commissari  

31 10 
Programmazione dei lavori art. 
21 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da uffici e 

amministratori 
programmazione Area Tecnica violazione delle norme procedurali 

32 11 
Programmazione di forniture e di 
servizi 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da uffici e 

amministratori 
programmazione Area Tecnica violazione delle norme procedurali 

33 12 
Gestione e archiviazione dei con-
tratti pubblici 

iniziativa d'ufficio  
stesura, sottoscrizione, regi-

strazione 
archiviazione del contratto Area Tecnica violazione delle norme procedurali 

34 1 

Controlli, verifiche, ispe-
zioni e sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tri-
buti locali con decorrenza dal 1 gennaio 2023, la funzione di gestione tributi è stata demandata alla Comunità del Friuli 

Orientale, cui spetta la piena gestione dei relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorruttivo 35 2 Accertamenti con adesione dei 
tributi locali 

36 3 
Accertamenti e controlli sull'atti-
vità edilizia privata (abusi) iniziativa d'ufficio  attività di verifica  

sanzione / ordinanza di demoli-
zione Area Tecnica omessa verifica per interesse di parte 

37 4 
Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

con decorrenza dal 1 dicembre 2022, la funzione di gestione della polizia locale è stata demandata alla Comunità 
del Friuli Orientale, cui spetta la piena gestione dei relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorrut-

tivo 

38 5 
Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa  

39 6 
Vigilanza e verifiche su mercati 
ed ambulanti 

40 7 Controlli sull'uso del territorio 

41 8 Controlli sull’abbandono di rifiuti 
urbani 

42 1 
Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti bando e capitolato di gara selezione 

contratto e gestione del con-
tratto  Area Tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

43 1 Gestione delle sanzioni per viola-
zione del Codice della strada 

con decorrenza dal 1 dicembre 2022, la funzione di gestione della polizia locale è stata demandata alla Comunità 
del Friuli Orientale, cui spetta la piena gestione dei relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorrut-

tivo 
44 2 Gestione ordinaria della entrate  iniziativa d'ufficio  registrazione dell'entrata 

accertamento dell'entrata e ri-
scossione 

Tutte le Aree 
violazione delle norme per interesse di 

parte: dilatazione dei tempi 
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45 3 Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio  

determinazione di impegno registrazione dell'impegno 
contabile  

liquidazione e pagamento della 
spesa 

Tutte le Aree 

ingiustificata dilatazione dei tempi per co-
stringere il destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere "utilità" al fun-
zionario 

46 4 Adempimenti fiscali 
con decorrenza dal 1 gennaio 2023, la funzione di gestione finanziaria è stata demandata alla Comunità del Friuli 

Orientale, cui spetta la piena gestione dei relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorruttivo 

47 5 Stipendi del personale  
con decorrenza dal 1 gennaio 2023, la funzione di gestione del personale è stata demandata alla Comunità del 
Friuli Orientale, cui spetta la piena gestione dei relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorruttivo 

48 6 Tributi locali (IMU, addizionale IR-
PEF, ecc.) 

con decorrenza dal 1 gennaio 2023, la funzione di gestione tributi è stata demandata alla Comunità del Friuli 
Orientale, cui spetta la piena gestione dei relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorruttivo 

49 7 manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione del con-

tratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

50 8 manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del con-
tratto  

Area Tecnica Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

51 9 
installazione e manutenzione se-
gnaletica, orizzontale e verticale, 
su strade e aree pubbliche 

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del con-
tratto  

Area Tecnica Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

52 10 
servizio di rimozione della neve e 
del ghiaccio su strade e aree pub-
bliche 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione del con-

tratto  Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio  

53 11 manutenzione dei cimiteri bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione del con-

tratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

54 12 servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso  selezione 
contratto e gestione del con-

tratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

55 13 
manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del con-
tratto  

Area Tecnica Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

56 14 
manutenzione degli edifici scola-
stici 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione del con-

tratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

57 15 servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio  gestione in economia erogazione del servizio Area Tecnica 
violazione di norme, anche interne, per in-

teresse/utilità  

58 16 manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione 

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del con-
tratto  

Area Tecnica Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

59 17 servizi di gestione biblioteche  iniziativa d'ufficio  gestione in economia erogazione del servizio Area Amministrativo Demo-
grafica 

violazione di norme, anche interne, per in-
teresse/utilità  

60 18 
servizi di gestione impianti spor-
tivi iniziativa d'ufficio  gestione in economia erogazione del servizio Area Tecnica 

violazione di norme, anche interne, per in-
teresse/utilità  

61 19 
servizi di gestione hardware e 
software con decorrenza dal 1 gennaio 2023, la funzione ICT è stata demandata alla Comunità del Friuli Orientale, cui 

spetta la piena gestione dei relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorruttivo 62 20 
servizi di disaster recovery e bac-
kup 

63 21 gestione del sito web 

64 2 

Gestione rifiuti 

Gestione delle Isole ecologiche  bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del con-
tratto  

Area Tecnica Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

65 3 
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

iniziativa d'ufficio secondo pro-
grammazione 

svolgimento in economia della 
pulizia  igiene e decoro Area Tecnica 

violazione delle norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

66 4 Pulizia dei cimiteri 
iniziativa d'ufficio secondo pro-

grammazione 
svolgimento in economia della 

pulizia  
igiene e decoro Area Tecnica 

violazione delle norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

67 5 
Pulizia degli immobili e degli im-
pianti di proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio secondo pro-
grammazione 

svolgimento in economia della 
pulizia  

igiene e decoro Area Tecnica 
violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità  

68 1 Governo del territorio Permesso di costruire  domanda dell'interessato  
esame da parte del SUE (e ac-
quisizione pareri/nulla osta di 

altre PA)  
rilascio del permesso Area Tecnica 

violazione delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse di parte 
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69 2 
Permesso di costruire in aree as-
soggettate ad autorizzazione pae-
saggistica 

domanda dell'interessato  
esame da parte del SUE (e ac-
quisizione pareri/nulla osta di 

altre PA)  
rilascio del permesso Area Tecnica violazione delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di parte 

70 1 

Pianificazione urbanistica 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, pubblica-
zione, acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni da pri-

vati 

approvazione del documento fi-
nale 

Area Tecnica 
violazione del conflitto di interessi, delle 
norme, dei limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

71 2 
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 

iniziativa di parte / d'ufficio 

stesura, adozione, pubblica-
zione, acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni da pri-

vati 

approvazione del documento fi-
nale e della convenzione 

Area Tecnica 
violazione del conflitto di interessi, delle 
norme, dei limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

72 3 

Governo del territorio 

Permesso di costruire convenzio-
nato  

domanda dell'interessato  

esame da parte del SUE (ac-
quisizione pareri/nulla osta di 
altre PA), approvazione della 

convenzione 

sottoscrizione della conven-
zione e rilascio del permesso 

Area Tecnica 
conflitto di interessi, violazione delle 

norme, dei limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

73 4 
Gestione del reticolo idrico mi-
nore  iniziativa d'ufficio  

quantificazione del canone e 
richiesta di pagamento  

accertamento dell'entrata e ri-
scossione Area Tecnica 

 violazione delle norme procedurali per in-
teresse/utilità di parte 

74 5 
Procedimento per l’insediamento 
di una nuova cava  

iniziativa di parte: domanda di 
convenzionamento 

esame da parte dell'ufficio 
(acquisizione pareri/nulla osta 

di altre PA), approvazione e 
sottoscrizione della conven-

zione 

convenzione / accordo Area Tecnica 
violazione dei divieti su conflitto di inte-
ressi, violazione di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità di parte 

75 3 Pianificazione urbanistica 
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro com-
merciale  

iniziativa di parte: domanda di 
convenzionamento 

esame da parte dell'ufficio 
(acquisizione pareri/nulla osta 

di altre PA), approvazione e 
sottoscrizione della conven-

zione 

convenzione / accordo Area Tecnica 
violazione dei divieti su conflitto di inte-
ressi, violazione di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità di parte 

76 6 

Governo del territorio 

Sicurezza ed ordine pubblico  

con decorrenza dal 1 dicembre 2022, la funzione di gestione della polizia locale è stata demandata alla Comunità 
del Friuli Orientale, cui spetta la piena gestione dei relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorrut-

tivo 

77 7 Servizi di protezione civile  iniziativa d'ufficio  
gestione dei rapporti con i vo-
lontari, fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature  
gruppo operativo Area Tecnica 

violazione delle norme, anche di regola-
mento, per interesse di parte 

78 1 Incarichi e nomine 
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, fon-
dazioni.   

bando / avviso  
esame dei curricula sulla base 

della regolamentazione 
dell'ente 

decreto di nomina 
Area Amministrativo Demo-

grafica 

violazione dei limiti in materia di conflitto 
di interessi e delle norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo che nomina 

79 1 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 

economico diretto e im-
mediato 

Concessione di sovvenzioni, con-
tributi, sussidi, ecc.  

domanda dell'interessato  esame secondo i regolamenti 
dell'ente  

concessione Area Amministrativo Demo-
grafica 

violazione delle norme, anche di regola-
mento, per interesse di parte 

80 2 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intratteni-
menti, ecc.) 

attività gestita in convenzione con il Comune di Udine, quale capofile e titolare, cui spettaa la piena gestione dei 
relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorruttivo 

81 3 Servizi per minori e famiglie 

attività gestita in convenzione con il Comune di Udine, quale capofilea dell' Ambito Socio Assistenziale, cui 
spetta la piena gestione dei relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorruttivo 

82 4 
Servizi assistenziali e socio-sani-
tari per anziani 

83 5 Servizi per disabili 

84 6 Servizi per adulti in difficoltà 

85 7 Servizi di integrazione dei citta-
dini stranieri 

86 8 
Gestione delle sepolture e dei lo-
culi domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della regolamenta-
zione e della programmazione 

dell'ente 

assegnazione della sepoltura 
Area Amministrativo Demo-

grafica 
ingiustificata richiesta di "utilità" da parte 

del funzionario 

87 9 
Concessioni aree  per tombe di 
famiglia  

domanda dell'interessato  selezione e assegnazione contratto  Area Tecnica 
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 
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88 10 
Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

iniziativa d'ufficio 
selezione delle sepolture, atti-
vità di esumazione ed estumu-

lazione 

disponibilità di sepolture presso 
i cimiteri 

Area Amministrativo Demo-
grafica 

 violazione delle norme procedurali per in-
teresse/utilità di parte 

90 12 Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico 

domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della regolamenta-
zione e della programmazione 

dell'ente 

accoglimento / rigetto della do-
manda 

Area Amministrativo Demo-
grafica 

 violazione delle norme procedurali per in-
teresse/utilità di parte 

91 13 Asili nido  
attività gestita in convenzione con il Comune di Udine, quale capofilea dell' Ambito Socio Assistenziale, cui 

spetta la piena gestione dei relativi procedimenti, anche in termini di rischio anticorruttivo 

92 14 Servizio di "dopo scuola" domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della regolamenta-
zione e della programmazione 

dell'ente 

accoglimento / rigetto della do-
manda 

Area Amministrativo Demo-
grafica 

 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 

93 15 Servizio di trasporto scolastico domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della regolamenta-
zione e della programmazione 

dell'ente 

accoglimento / rigetto della do-
manda 

Area Amministrativo Demo-
grafica 

 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 

94 16 Servizio di mensa domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della regolamenta-
zione e della programmazione 

dell'ente 

accoglimento / rigetto della do-
manda 

Area Amministrativo Demo-
grafica 

 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 

95 1 
Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico 

domanda dell'interessato  esame da parte dell'ufficio  rilascio dell'autorizzazione Area Tecnica 

ingiustificata dilatazione dei tempi per co-
stringere il destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere "utilità" al fun-
zionario 

96 2 Pratiche anagrafiche  
domanda dell'interessato / ini-

ziativa d'ufficio 
esame da parte dell'ufficio 

iscrizione, annotazione, cancel-
lazione, ecc.  

Area Amministrativo Demo-
grafica 

ingiustificata dilatazione dei tempi per co-
stringere il destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere "utilità" al fun-
zionario 

97 3 Certificazioni anagrafiche domanda dell'interessato  esame da parte dell'ufficio rilascio del certificato 
Area Amministrativo Demo-

grafica 

ingiustificata dilatazione dei tempi per co-
stringere il destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere "utilità" al fun-
zionario 

98 4 atti di nascita, morte, cittadi-
nanza e matrimonio 

domanda dell'interessato /ini-
ziativa d'ufficio 

istruttoria atto di stato civile  Area Amministrativo Demo-
grafica 

ingiustificata dilatazione dei tempi per co-
stringere il destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere "utilità" al fun-
zionario 

99 5 Rilascio di documenti di identità domanda dell'interessato  esame da parte dell'ufficio  rilascio del documento Area Amministrativo Demo-
grafica 

ingiustificata dilatazione dei tempi per co-
stringere il destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere "utilità" al fun-
zionario 

100 6 Rilascio di patrocini domanda dell'interessato  
esame da parte dell'ufficio 

sulla base della regolamenta-
zione  dell'ente 

rilascio/rifiuto del provvedi-
mento  

Area Amministrativo Demo-
grafica 

violazione delle norme per interesse di 
parte 

101 7 Gestione della leva iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti previsti dall'ordi-

namento 
Area Amministrativo Demo-

grafica 
violazione delle norme per interesse di 

parte 

102 8 Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti previsti dall'ordi-

namento 
Area Amministrativo Demo-

grafica 
violazione delle norme per interesse di 

parte 

103 9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti previsti dall'ordi-

namento 
Area Amministrativo Demo-

grafica 
violazione delle norme per interesse di 

parte 
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Allegato B - Analisi dei rischi  

n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  

Motivazione livello di inte-
resse 

"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifesta-
zione di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di colla-
borazione del 
responsabile  

grado di attua-
zione delle mi-
sure di tratta-

mento  

  A B C D E F G H I L 

9 
Gestione dei proce-
dimenti di segnala-
zione e reclamo 

violazione delle 
norme per inte-

resse di parte 
M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

10 
Supporto giuridico 
e pareri legali  

violazione di 
norme, anche in-
terne, per inte-

resse/utilità  

B M N M A A M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

11 
Gestione del con-
tenzioso 

violazione di 
norme, anche in-
terne, per inte-

resse/utilità  

B M N M A A M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

12 Gestione del proto-
collo  

Ingiustificata dilata-
zione dei tempi 

B- B N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

13 
Organizzazione 
eventi culturali ri-
creativi 

violazione delle 
norme per inte-

resse di parte 
M A N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

14 
Funzionamento de-
gli organi collegiali  

violazione delle 
norme per inte-

resse di parte 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

15 
Istruttoria delle de-
liberazioni 

violazione delle 
norme procedurali 

B- M N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

16 Pubblicazione delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme procedurali 

B- M N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  
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17 Accesso agli atti, 
accesso civico  

violazione di norme 
per interesse/utilità  

M M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

18 
Gestione dell'archi-
vio corrente e di 
deposito 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

19 
Gestione dell'archi-
vio storico 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

20 

formazione di de-
terminazioni, ordi-
nanze, decreti ed 
altri atti ammini-
strativi  

violazione delle 
norme per inte-

resse di parte 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

21 
Indagini di custo-
mer satisfaction e 
qualità  

violazione di norme 
procedurali per "pi-
lotare" gli esiti e ce-

lare criticità 

B M N B A M B 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

22 
Selezione per l'affi-
damento di incari-
chi professionali  

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e ser-
vizi, dati gli interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti scorretti a fa-
vore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

23 

Affidamento me-
diante procedura 
aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, 
forniture 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e ser-
vizi, dati gli interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti scorretti a fa-
vore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

24 
Affidamento di-
retto di lavori, ser-
vizi o forniture 

Selezione "pilotata" 
/ mancata rota-

zione 
A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e ser-
vizi, dati gli interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti scorretti a fa-
vore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

25 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni  

selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

A+ M N A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e ser-
vizi, dati gli interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti scorretti a fa-
vore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  
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26 
Affidamenti in 
house 

violazione delle 
norme e dei limiti 

dell'in house provi-
ding per inte-
resse/utilità di 

parte 

A+ M N A A M A+ 
L'affidamento in house seppur a società pub-
bliche, non sempre efficienti, talvolta cela con-
dotte scorrette e conflitti di interesse.  

27 
ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice art. 77 

Selezione "pilo-
tata", con conse-
guente violazione 

delle norma proce-
durali, per inte-

resse/utilità dell'or-
gano che nomina 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e ser-
vizi, dati gli interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti scorretti a fa-
vore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

28 
ATTIVITA': Verifica 
delle offerte ano-
male art. 97 

Selezione "pilo-
tata", con conse-
guente violazione 

delle norma proce-
durali, per inte-

resse/utilità di uno 
o più commissari o 

del RUP 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e ser-
vizi, dati gli interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti scorretti a fa-
vore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

29 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base al prezzo 

Selezione "pilo-
tata", con conse-
guente violazione 

delle norma proce-
durali, per inte-

resse/utilità di uno 
o più commissari  

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e ser-
vizi, dati gli interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti scorretti a fa-
vore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

30 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base all’OEPV 

Selezione "pilo-
tata", con conse-
guente violazione 

delle norma proce-
durali, per inte-

resse/utilità di uno 
o più commissari  

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e ser-
vizi, dati gli interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti scorretti a fa-
vore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

31 
Programmazione 
dei lavori art. 21 

violazione delle 
norme procedurali 

M A N A A A M 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare im-
propriamente i loro poteri per ottenere van-
taggi e utilità personali. Ma dato che il pro-
cesso non produce alcun vantaggio immediato 
a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

32 
Programmazione di 
forniture e di ser-
vizi 

violazione delle 
norme procedurali 

M A N A A A M 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare im-
propriamente i loro poteri per ottenere van-
taggi e utilità personali. Ma dato che il pro-
cesso non produce alcun vantaggio immediato 
a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

33 
Gestione e archivia-
zione dei contratti 
pubblici 

violazione delle 
norme procedurali 

B- M N A A A B- 
L'ufficio potrebbe sottrarre e/o modificare do-
cumenti e/o atti per conseguire vantaggi per-
sonali. Dato tuttavia la forte spinta alla digita-
lizzazione e all'automazione dei processi il ri-
schio è stato ritenuto medio. 
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36 

Accertamenti e 
controlli sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  compe-
tenze, delle quali dispongono, in favore di ta-
luni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.  

42 
Raccolta, recupero 
e smaltimento ri-
fiuti 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

A++ M A (in altri enti) A A M A++ 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smalti-
mento dei rifiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono celare comporta-
menti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

44 
Gestione ordinaria 
della entrate  

violazione delle 
norme per inte-

resse di parte: dila-
tazione dei tempi 

B M N A A A B 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

45 
Gestione ordinaria 
delle spese di bilan-
cio  

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

A M N A A A A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  compe-
tenze, delle quali dispongono, in favore di ta-
luni soggetti a scapito di altri, accelerando o di-
latando i tempi dei procedimenti  

49 
manutenzione delle 
aree verdi 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

50 
manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

51 

installazione e ma-
nutenzione segna-
letica, orizzontale e 
verticale, su strade 
e aree pubbliche 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

52 

servizio di rimo-
zione della neve e 
del ghiaccio su 
strade e aree pub-
bliche 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

53 
manutenzione dei 
cimiteri 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   
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54 
servizi di custodia 
dei cimiteri 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

55 

manutenzione degli 
immobili e degli im-
pianti di proprietà 
dell'ente 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

56 
manutenzione degli 
edifici scolastici 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

57 
servizi di pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, anche in-
terne, per inte-

resse/utilità  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

58 

manutenzione della 
rete e degli im-
pianti di pubblica il-
luminazione 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

59 
servizi di gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, anche in-
terne, per inte-

resse/utilità  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

60 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

violazione di 
norme, anche in-
terne, per inte-

resse/utilità  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

64 Gestione delle Isole 
ecologiche  

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

A M N M A M A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smalti-
mento dei rifiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono celare comporta-
menti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

65 
Pulizia delle strade 
e delle aree pubbli-
che 

violazione delle 
norme, anche in-
terne, per inte-

resse/utilità  

A M N M A M A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smalti-
mento dei rifiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono celare comporta-
menti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

66 Pulizia dei cimiteri 

violazione delle 
norme, anche in-
terne, per inte-

resse/utilità  

A M N M A M A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smalti-
mento dei rifiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono celare comporta-
menti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  
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67 

Pulizia degli immo-
bili e degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche in-
terne, per inte-

resse/utilità  

A M N M A M A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smalti-
mento dei rifiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono celare comporta-
menti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

68 
Permesso di co-
struire  

violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici urbani-
stici per interesse 

di parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considere-
vole, che potrebbero determinare i funzionari 
a tenere comportamenti scorretti.  

69 

Permesso di co-
struire in aree as-
soggettate ad auto-
rizzazione paesaggi-
stica 

violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici urbani-
stici per interesse 

di parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considere-
vole, che potrebbero determinare i funzionari 
a tenere comportamenti scorretti.  

70 
Provvedimenti di 
pianificazione urba-
nistica generale 

violazione del con-
flitto di interessi, 

delle norme, dei li-
miti e degli indici 

urbanistici per inte-
resse di parte 

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte al-
tamente discrezionali. Tale discrezionalità po-
trebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità.  

71 
Provvedimenti di 
pianificazione urba-
nistica attuativa 

violazione del con-
flitto di interessi, 

delle norme, dei li-
miti e degli indici 

urbanistici per inte-
resse di parte 

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte al-
tamente discrezionali. Tale discrezionalità po-
trebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità.  

72 
Permesso di co-
struire convenzio-
nato  

conflitto di inte-
ressi, violazione 

delle norme, dei li-
miti e degli indici 

urbanistici per inte-
resse di parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considere-
vole, che potrebbero determinare i funzionari 
a tenere comportamenti scorretti.  

73 
Gestione del reti-
colo idrico minore  

 violazione delle 
norme procedurali 

per interesse/utilità 
di parte 

M M N A A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

74 
Procedimento per 
l’insediamento di 
una nuova cava 

violazione dei di-
vieti su conflitto di 

interessi, violazione 
di norme, limiti e 
indici urbanistici 

per interesse/utilità 
di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'attività imprenditoriale privata per sua na-
tura è sempre sostenuta da interessi econo-
mici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero utiliz-
zare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire van-
taggi e utilità indebite (favorendo o intral-
ciando la procedura).  
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75 

Procedimento ur-
banistico per l’inse-
diamento di un 
centro commer-
ciale  

violazione dei di-
vieti su conflitto di 

interessi, violazione 
di norme, limiti e 
indici urbanistici 

per interesse/utilità 
di parte 

A++ A N A A M A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua na-
tura è sempre sostenuta da interessi econo-
mici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero utiliz-
zare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire van-
taggi e utilità indebite (favorendo o intral-
ciando la procedura).  

77 
Servizi di prote-
zione civile  

violazione delle 
norme, anche di re-
golamento, per in-

teresse di parte 

B M N B A M B 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

78 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, fonda-
zioni.   

violazione dei limiti 
in materia di con-
flitto di interessi e 
delle norme proce-

durali per inte-
resse/utilità dell'or-

gano che nomina 

A A N B A M A 
La nomina di amministratori in società, enti, 
organismi collegati alla PA, talvolta di persone 
prive di adeguate competenza, può celare con-
dotte scorrette e conflitti di interesse.  

79 
Concessione di sov-
venzioni, contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle 
norme, anche di re-
golamento, per in-

teresse di parte 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  compe-
tenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri.  

86 
Gestione delle se-
polture e dei loculi 

ingiustificata richie-
sta di "utilità" da 

parte del funziona-
rio 

M M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

87 
Concessioni aree 
per tombe di fami-
glia 

ingiustificata richie-
sta di "utilità" da 

parte del funziona-
rio 

M M N M A M M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

88 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione delle 
norme procedurali 

per interesse/utilità 
di parte 

B M N A A A B 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

89 
Gestione degli al-
loggi pubblici 

selezione "pilo-
tata", violazione 

delle norme proce-
durali per inte-
resse/utilità di 

parte 

A M N A A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  compe-
tenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri.  

90 
Gestione del diritto 
allo studio e del so-
stegno scolastico 

 violazione delle 
norme procedurali 

per interesse/utilità 
di parte 

M M N M A A M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   
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92 Servizio di "dopo 
scuola" 

 violazione delle 
norme procedurali 
e delle "graduato-

rie" per inte-
resse/utilità di 

parte 

B M N M A A B 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

93 
Servizio di tra-
sporto scolastico 

 violazione delle 
norme procedurali 
e delle "graduato-

rie" per inte-
resse/utilità di 

parte 

B M N M A A B 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

94 Servizio di mensa 

 violazione delle 
norme procedurali 
e delle "graduato-

rie" per inte-
resse/utilità di 

parte 

B M N M A A B 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

95 
Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

M M N M A A M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità per-
sonali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

96 
Pratiche anagrafi-
che  

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

B- B- N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

97 Certificazioni ana-
grafiche 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

B- B- N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  
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98 
atti di nascita, 
morte, cittadinanza 
e matrimonio 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

B- B- N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

99 
Rilascio di docu-
menti di identità 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

B- B- N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

100 Rilascio di patrocini 
violazione delle 
norme per inte-

resse di parte 
B A N B A B B 

Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

101 Gestione della leva 
violazione delle 
norme per inte-

resse di parte 
B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

102 Consultazioni elet-
torali 

violazione delle 
norme per inte-

resse di parte 
B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

103 
Gestione dell'elet-
torato 

violazione delle 
norme per inte-

resse di parte 
B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezio-
nalità significativi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di valore, in ge-
nere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  
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Allegato C- Individuazione e programmazione delle misure 

n.  
Processo   Catalogo dei rischi 

principali 

Valuta-
zione com-

plessiva 
del livello 
di rischio  

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  Responsabile attua-
zione misure  

Termine di at-
tuazione 

A B C D E F G H 

9 
Gestione dei procedi-
menti di segnalazione e 
reclamo 

violazione delle norme 
per interesse di parte M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i va-
lori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

10 
Supporto giuridico e pa-
reri legali  

violazione di norme, 
anche interne, per in-

teresse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i va-
lori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

11 
Gestione del conten-
zioso 

violazione di norme, 
anche interne, per in-

teresse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i va-
lori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

12 Gestione del protocollo  
Ingiustificata dilata-

zione dei tempi B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

13 
Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

violazione delle norme 
per interesse di parte M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i va-
lori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

14 
Funzionamento degli or-
gani collegiali  

violazione delle norme 
per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

15 
Istruttoria delle delibe-
razioni 

violazione delle norme 
procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

16 
Pubblicazione delle deli-
berazioni 

violazione delle norme 
procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

17 
Accesso agli atti, ac-
cesso civico  

violazione di norme 
per interesse/utilità  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i va-
lori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

18 
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

violazione di norme 
procedurali, anche in-

terne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 
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19 
Gestione dell'archivio 
storico 

violazione di norme 
procedurali, anche in-

terne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

20 

formazione di determi-
nazioni, ordinanze, de-
creti ed altri atti ammi-
nistrativi  

violazione delle norme 
per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

21 
Indagini di customer sa-
tisfaction e qualità  

violazione di norme 
procedurali per "pilo-
tare" gli esiti e celare 

criticità 

B 
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

22 
Selezione per l'affida-
mento di incarichi pro-
fessionali  

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

A+ 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni veri-
fica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

23 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o ri-
stretta) di lavori, servizi, 
forniture 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

A++ 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate mi-
sure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle sele-
zioni. 3- Formazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare;  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata. 

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

24 
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forni-
ture 

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate mi-
sure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle sele-
zioni. 3- Formazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare;  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata. 

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

25 
Gare ad evidenza pub-
blica di vendita di beni  

selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

A+ 
I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare compor-
tamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni veri-
fica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

26 Affidamenti in house 

violazione delle norme 
e dei limiti dell'in 

house providing per in-
teresse/utilità di parte 

A+ 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sem-
pre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di in-
teresse.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affida-
menti e l'esecuzione dei "contratti di servizio".  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

27 
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudica-
trice art. 77 

Selezione "pilotata", 
con conseguente viola-
zione delle norma pro-

cedurali, per inte-
resse/utilità dell'or-

gano che nomina 

A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni veri-
fica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 
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28 ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", 
con conseguente viola-
zione delle norma pro-

cedurali, per inte-
resse/utilità di uno o 
più commissari o del 

RUP 

A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni veri-
fica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

29 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 

Selezione "pilotata", 
con conseguente viola-
zione delle norma pro-

cedurali, per inte-
resse/utilità di uno o 

più commissari  

A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni veri-
fica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

30 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV 

Selezione "pilotata", 
con conseguente viola-
zione delle norma pro-

cedurali, per inte-
resse/utilità di uno o 

più commissari  

A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni veri-
fica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

31 Programmazione dei la-
vori art. 21 

violazione delle norme 
procedurali M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

32 Programmazione di for-
niture e di servizi 

violazione delle norme 
procedurali M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

33 Gestione e archiviazione 
dei contratti pubblici 

violazione delle norme 
procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

36 
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia pri-
vata (abusi) 

omessa verifica per in-
teresse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pub-
blicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo prepo-
sto ai controlli interni effettua controlli periodici, an-
che a campione. 3-Formazione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

40 
Controlli sull'uso del ter-
ritorio 

omessa verifica per in-
teresse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pub-
blicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo prepo-
sto ai controlli interni effettua controlli periodici, an-
che a campione. 3-Formazione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

41 
Controlli sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

omessa verifica per in-
teresse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pub-
blicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo prepo-
sto ai controlli interni effettua controlli periodici, an-
che a campione. 3-Formazione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 
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42 Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

A++ 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pub-
blicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo prepo-
sto ai controlli interni effettua controlli periodici, an-
che a campione. 3-Formazione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

44 
Gestione ordinaria della 
entrate  

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

45 
Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio  

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per co-
stringere il destinata-
rio del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pub-
blicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo prepo-
sto ai controlli interni effettua controlli periodici, an-
che a campione. 3-Formazione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

49 
manutenzione delle 
aree verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

50 
manutenzione delle 
strade e delle aree pub-
bliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

51 

installazione e manuten-
zione segnaletica, oriz-
zontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

52 

servizio di rimozione 
della neve e del ghiaccio 
su strade e aree pubbli-
che 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

53 
manutenzione dei cimi-
teri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

54 
servizi di custodia dei ci-
miteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

55 
manutenzione degli im-
mobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 



Comune di Pradamano  
Piano Integrato di attività ed Organizzazione 2025 – 2027 
 

 

60 

56 manutenzione degli edi-
fici scolastici 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

57 servizi di pubblica illumi-
nazione 

violazione di norme, 
anche interne, per in-

teresse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

58 
manutenzione della rete 
e degli impianti di pub-
blica illuminazione 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

59 
servizi di gestione biblio-
teche  

violazione di norme, 
anche interne, per in-

teresse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

60 
servizi di gestione im-
pianti sportivi 

violazione di norme, 
anche interne, per in-

teresse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

64 Gestione delle Isole eco-
logiche  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pub-
blicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo prepo-
sto ai controlli interni effettua controlli periodici, an-
che a campione. 3-Formazione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

65 Pulizia delle strade e 
delle aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche interne, 

per interesse/utilità  
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pub-
blicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo prepo-
sto ai controlli interni effettua controlli periodici, an-
che a campione. 3-Formazione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

66 Pulizia dei cimiteri 
violazione delle 

norme, anche interne, 
per interesse/utilità  

A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pub-
blicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo prepo-
sto ai controlli interni effettua controlli periodici, an-
che a campione. 3-Formazione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

67 
Pulizia degli immobili e 
degli impianti di pro-
prietà dell'ente 

violazione delle 
norme, anche interne, 

per interesse/utilità  
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pub-
blicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo prepo-
sto ai controlli interni effettua controlli periodici, an-
che a campione. 3-Formazione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

68 Permesso di costruire  

violazione delle 
norme, dei limiti e de-
gli indici urbanistici per 

interesse di parte 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi eco-
nomici, anche di valore considerevole, che potrebbero deter-
minare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'or-
gano preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiri-
dica; 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno, in misura adeguata. 

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 
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69 

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad au-
torizzazione paesaggi-
stica 

violazione delle 
norme, dei limiti e de-
gli indici urbanistici per 

interesse di parte 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi eco-
nomici, anche di valore considerevole, che potrebbero deter-
minare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'or-
gano preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiri-
dica;  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno, in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

70 
Provvedimenti di piani-
ficazione urbanistica ge-
nerale 

violazione del con-
flitto di interessi, delle 
norme, dei limiti e de-

gli indici urbanistici 
per interesse di parte 

A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente di-
screzionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- For-
mazione: al personale deve essere somministrata for-
mazione tecnico/guiridica in materia di gare;  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove proce-
dure di pianificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

71 
Provvedimenti di piani-
ficazione urbanistica at-
tuativa 

violazione del con-
flitto di interessi, delle 
norme, dei limiti e de-

gli indici urbanistici 
per interesse di parte 

A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente di-
screzionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- For-
mazione: al personale deve essere somministrata for-
mazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rota-
zione: è necessaria la rotazione del personale diri-
gente, nonchè di singoli responsabili di procedi-
mento.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove proce-
dure di pianificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

72 
Permesso di costruire 
convenzionato  

conflitto di interessi, 
violazione delle 

norme, dei limiti e de-
gli indici urbanistici per 

interesse di parte 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi eco-
nomici, anche di valore considerevole, che potrebbero deter-
minare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'or-
gano preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiri-
dica; 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno, in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

73 
Gestione del reticolo 
idrico minore  

 violazione delle 
norme procedurali per 

interesse/utilità di 
parte 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

74 
Procedimento per l’inse-
diamento di una nuova 
cava 

violazione dei divieti 
su conflitto di inte-
ressi, violazione di 

norme, limiti e indici 
urbanistici per inte-
resse/utilità di parte 

A+ 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre so-
stenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici po-
trebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità inde-
bite (favorendo o intralciando la procedura).  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia;  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove proce-
dure di pianificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

75 

Procedimento urbani-
stico per l’insediamento 
di un centro commer-
ciale  

violazione dei divieti 
su conflitto di inte-
ressi, violazione di 

norme, limiti e indici 
urbanistici per inte-
resse/utilità di parte 

A++ 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità in-
debite (favorendo o intralciando la procedura).  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia;  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove proce-
dure di pianificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 
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77 
Servizi di protezione ci-
vile  

violazione delle 
norme, anche di rego-
lamento, per interesse 

di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

78 

Designazione dei rap-
presentanti dell'ente 
presso enti, società, fon-
dazioni.   

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per inte-
resse/utilità dell'or-

gano che nomina 

A 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi colle-
gati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate compe-
tenza, può celare condotte scorrette e conflitti di interesse.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pub-
blicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo prepo-
sto ai controlli interni effettua controlli periodici, an-
che a campione. 3-Formazione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

79 
Concessione di sovven-
zioni, contributi, sussidi, 
ecc.  

violazione delle 
norme, anche di rego-
lamento, per interesse 

di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pub-
blicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo prepo-
sto ai controlli interni effettua controlli periodici, an-
che a campione. 3-Formazione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effet-
tuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di cia-

scun anno in misura adeguata.  

Singoli Responsa-
bili/Segretario Comu-

nale 
31/12/2023 

86 Gestione delle sepolture 
e dei loculi 

ingiustificata richiesta 
di "utilità" da parte del 

funzionario 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

87 Concessioni aree  per 
tombe di famiglia 

ingiustificata richiesta 
di "utilità" da parte del 

funzionario 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

88 
Procedimenti di esuma-
zione ed estumulazione 

 violazione delle 
norme procedurali per 

interesse/utilità di 
parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

90 
Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico 

 violazione delle 
norme procedurali per 

interesse/utilità di 
parte 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

92 Servizio di "dopo scuola" 

 violazione delle 
norme procedurali e 

delle "graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

93 
Servizio di trasporto sco-
lastico 

 violazione delle 
norme procedurali e 

delle "graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

94 Servizio di mensa 

 violazione delle 
norme procedurali e 

delle "graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 
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95 
Autorizzazione all’occu-
pazione del suolo pub-
blico 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per co-
stringere il destinata-
rio del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

96 Pratiche anagrafiche  

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per co-
stringere il destinata-
rio del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

97 
Certificazioni anagrafi-
che 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per co-
stringere il destinata-
rio del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

98 
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimo-
nio 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per co-
stringere il destinata-
rio del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

99 
Rilascio di documenti di 
identità 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per co-
stringere il destinata-
rio del provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

100 Rilascio di patrocini 
violazione delle norme 
per interesse di parte B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

101 Gestione della leva 
violazione delle norme 
per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 
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102 Consultazioni elettorali 
violazione delle norme 
per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 

103 Gestione dell'elettorato 
violazione delle norme 
per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente.  Singoli Responsabili 31/12/2023 
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Allegato D - Sezione "Amministrazione Trasparente" elenco degli obblighi di pubblicazione  

 

A B C D E F G H 

Denominazione 
sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Ufficio detentore 
dei dati/ Resp. 

trasmissione dati 

Incaricati 
pubblicazion

e 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della legge n. 190 del 2012,  
(link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone 
in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di 
legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001  

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Codice disciplinare e codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestivo 
Comunità Friuli Orientale quale 

Unione di Comuni che gestisce la 
funzione del personale 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Tempestivo Tutte le AREE Tutti i TPO 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per cittadini e 
imprese 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

   

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 Burocrazia zero Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2016 
   

Art. 37, c. 3-bis, d.l. 
n. 69/2013 Attività soggette a controllo Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2016 
   

Organizzazione 
Titolari di incarichi 

politici, di 
amministrazione, di 

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 
 Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 
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direzione o di governo 
 Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, 
l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico).  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative 
a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

AREA 
AMMINISTRATIVA 
DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 
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Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

di governo di cui all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs n. 33/2013  Curriculum vitae 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, 
l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico).  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative 
a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare 
sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno 

AREA 
AMMINISTRATIVA 
DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 



Comune di Pradamano  
Piano Integrato di attività ed Organizzazione 2024 – 2026 
 

 

68 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative 
a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  
dalla cessazione 
dell' incarico).  

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o 
di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata 
o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali Non ricorre il caso 

   

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

AREA 
AMMINISTRATIVA 
DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma(da pubblicare 
sotto forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla 
norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

  Per ciascun titolare di incarico:   

 
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, 
di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo 

Personale 
Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di vertice  

  

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Comunità Friuli Orientale quale 
Unione di Comuni che gestisce la 
funzione del personale 
 

Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico).  

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 
marzo) 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non generali)  

 Non ricorre il caso 
  

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno 

Comunità Friuli Orientale quale 
Unione di Comuni che gestisce la 
funzione del personale 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
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Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  
dalla cessazione 
dell'incarico).  

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata 
o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonché tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 
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assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 
d.lgs. n. 
150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

AREA 
AMMINISTRATIVA 
DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 Curricula 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 Compensi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione nonché' i criteri di valutazione 
della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Comunità Friuli Orientale quale 
Unione di Comuni che gestisce la 
funzione del personale 

Performance 
  
  
  
  
  
  
  
  

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, 
d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 

AREA 
AMMINISTRATIVA 
DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 

Piano della Performance 
Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 
d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Relazione sulla 
Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ammontare 
complessivo dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo dei 
premi 
 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 
stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Comunità Friuli Orientale quale 
Unione di Comuni che gestisce la 
funzione del personale 
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(da pubblicare in tabelle) Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 
dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016 

Enti controllati 
 
 

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 
finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione 
abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

AREA 
AMMINISTRATIVA 
DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 

  Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati società partecipate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 
dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, 
con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

AREA 
AMMINISTRATIVA 
DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 1. lett. d-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 
mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono 
il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, 
gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

  

Tipologie di 
procedimento 

  

Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 
riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento 
per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e 
ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione 
può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero 
il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 
dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento 
nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione 
del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, 
o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali 
i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle 
di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016 

  

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei 
dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le AREE Tutti i TPO 
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Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 
alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 
di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

AREA 
AMMINISTRATIVA 
DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 
politico Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016 

  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 
alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 
di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

AREA 
AMMINISTRATIVA 
DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016 

  

Controlli sulle 
imprese 

  
  

Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 Obblighi e adempimenti Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016   

Bandi di gara e 
contratti  

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

Codice Identificativo Gara (CIG) Adempimento abrogato dal D.Lgs 36/2023  

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio 
o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 

Adempimento abrogato dal D.Lgs 36/2023 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive con informazioni 
sui contratti relative all'anno 
precedente  

Adempimento abrogato dal D.Lgs 36/2023 
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Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 

  

Dal 01/01/2024: comunicazione della mancata redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e 
comunicazione della mancata redazione del piano triennale degli 
acquisti di servizi e forniture per mancanza di acquisti di servizi e 
forniture 
 
ANNUALITA’ PREGRESSE Programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo 
  

AREA TECNICA 
Tpo Arch. 

Paola Turco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
All. 1) Delibera ANAC 264 
del 20.6.2023, come 
modificato con delibera 
601 del 19 dicembre 
2023 
 

Art. 30, d.lgs. 
36/2023 
Uso di procedure 
automatizzate nel 
ciclo di vita dei 
contratti pu 

 Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti 
concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività. 

Una tantum con 
aggiornamento 
tempestivo in 
caso di modifiche 

AREA TECNICA 
Tpo Arch. 

Paola Turco 

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 
Elementi per la 
programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi tipo 
(art. 4, co. 3) 

 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli 
operatori economici in ordine ai lavori di possibile completamento 
di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse 
 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale 
web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la 
pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT 

Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 
Elementi per la 
programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi tipo 
(art. 4, co. 3) 

 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 
Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo 
(art. 4, co. 3) 

Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Art. 168, d.lgs. 
36/2023  
Procedure di gara 
con sistemi di 
qualificazione 

 

Art. 168, d.lgs. 36/2023  
Procedure di gara con sistemi di qualificazione 

Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Art. 169, d.lgs. 
36/2023  
Procedure di gara 
regolamentate 
 Settori speciali 

 
Art. 169, d.lgs. 36/2023  
Procedure di gara regolamentate 
 Settori speciali 

Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 
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Art. 11, co. 2-quater, 
l. n. 3/2003, 
introdotto dall’art. 
41, co. 1, d.l. n. 
76/2020 
Dati e informazioni 
sui progetti di 
investimento 
pubblico 

 

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. 
n. 76/2020 
Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico 

Annuale  
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

 
 
 
 
Pubblicazione 
 

art. 40, co. 3 e co. 5, 
d.lgs. 36/2023 
Dibattito pubblico 
(da intendersi 
riferito a quello 
facoltativo) 
 
Allegato I.6 al d.lgs. 
36/2023 
 Dibattito pubblico 
obbligatorio 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 
20.6.2023, come modificato con 
delibera 601 del 19 dicembre 
2023 

 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 
1, lett. a) e b) allegato) 
 
2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i 
contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 
dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione 
conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico 
obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 
 
Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii 
documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le 
amministrazioni locali interessate dall’intervento 

Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Art. 82, d.lgs. 
36/2023  
Documenti di gara 
Art. 85,  co. 4, d.lgs. 
36/2023  
Pubblicazione a 
livello nazionale  
(cfr. anche l’Allegato 
II.7) 

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

 
 
Affidamento 
 

Art. 28, d.lgs. 
36/2023  
Trasparenza dei 
contratti pubblici 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 
20.6.2023, come modificato con 
delibera 601 del 19 dicembre 
2023 

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 
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Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 
77/2021, convertito 
con modificazioni 
dalla l. 108/2021 
 
D.P.C.M. 20 giugno 
2023 recante Linee 
guida volte a 
favorire le pari 
opportunità 
generazionali e di 
genere, nonché 
l’inclusione 
lavorativa delle 
persone con 
disabilità nei 
contratti riservati 
(art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 
36/2023 ) 

 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR 
e PNC e nei contratti riservati: 
 
Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e 
femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua 
redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 
198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il 
documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert 

Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Art. 10, co. 5; art. 14, 
co. 3; art. 17, co. 2; 
art. 24;  
art. 30, co. 2; art. 31, 
co. 1 e 2;  
D.lgs. 201/2022 
Riordino della 
disciplina dei servizi 
pubblici locali di 
rilevanza economica 

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 
 
1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, 
co. 5); 
 
2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della 
modalità di gestione (art. 14, co. 3); 
 
3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 
17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, 
compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi 
di distribuzione di energia elettrica e gas naturale; 
 
4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli 
obblighi di servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto  
(artt. 24 e 31 co. 2); 
 
5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla 
situazione gestionale (art. 30, co. 2) 

Da pubblicare 
successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi 
relativi agli esiti 
delle procedure 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

 
 
Esecutiva 
  

Art. 215 e ss. e All. 
V.2, d.lgs 36/2023 
Collegio consultivo 
tecnico 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 
20.6.2023, come modificato con 
delibera 601 del 19 dicembre 
2023 
 

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi)  
CV dei componenti 

Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 
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Art. 47, co. 3, co. 3-
bis,  co. 9, l. 77/2021 
convertito con 
modificazioni dalla l. 
108/2021 
Pari opportunità e 
inclusione lavorativa 
nei contratti 
pubblici PNRR e PNC 
e nei contratti 
riservati 
 
D.P.C.M  20 giugno 
2023 recante Linee 
guida volte a 
favorire le pari 
opportunità 
generazionali e di 
genere, nonché 
l’inclusione 
lavorativa delle 
persone con 
disabilità nei 
contratti riservati 
(art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 
36/2023) 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR 
e PNC e nei contratti riservati: 
 
1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori 
economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 
dipendenti  
 
 
2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e 
della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla 
medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a 
carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di 
scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla 
stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano 
un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo 
 

 
 
Sponsorizzaizoni  

Art. 134, co. 4, d.lgs. 
36/2023 
Contratti gratuiti e 
forme speciali di 
partenariato 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 
20.6.2023, come modificato con 
delibera 601 del 19 dicembre 
2023 
 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o 
forniture per importi superiori a quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici 
interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una 
Aproposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del 
contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

 
 
 
 
 
Procedure di somma 
urgenza e di protezione 
civile 
 

Art. 140, d.lgs. 
36/2023 
Comunicato del 
Presidente ANAC del 
19 settembre 2023 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 
20.6.2023, come modificato con 
delibera 601 del 19 dicembre 
2023 
 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a 
prescindere dall’importo di affidamento.  
In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con 
specifica indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni 
che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le 
parti e di quelli dedotti da prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione 
del servizio/fornitura; 
5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

 
 
Finanza di progetto 
 

Art. 193, d.lgs. 
36/2023 
Procedura di 
affidamento 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 
20.6.2023, come modificato con 
delibera 601 del 19 dicembre 
2023 
 

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della 
proposta del promotore relativa alla realizzazione in concessione di 
lavori o servizi 

Tempestivo 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 
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Procedure negoziate 
afferenti agli 
investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse 
previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione 
europea  
 

Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021 conv. in L. 
108/2021 

 

Altri dati relativi a contratti 
pubblici oggetto di pubblicazione 
obbligatoria 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata (art. 63 e art.125) ove 
le S.A. vi ricorrono quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti 
da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti 
dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli 
obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché 
al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 
Europe  
 

Tempestivo 
   

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Affidamenti in house  
 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
artt. 7 e 28 D.Lgs. 
36/2023 

Altri dati relativi a  contratti 
pubblici oggetto di pubblicazione 
obbligatoria 

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data 
di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del 
settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3)  
 

Tempestivo 
 
 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Bandi di gara e 
contratti 
 

Contratti 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 28 d.lgs. 
36/2023 

Altri dati relativi a  contratti 
pubblici oggetto di pubblicazione 
obbligatoria 

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse 
PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti e dei successivi accordi 
modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di 
riservatezza ovvero dei documenti secretati e nel rispetto dei limiti 
previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia 
di dati personali).  
 

Successivamente 
alla 
pubblicazione 
degli avvisi 
relativi agli esiti 
delle procedure  

 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
 
 
 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Atti di concessione 

 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con la 
pagina nella quale sono riportati 
i dati dei relativi provvedimenti 
finali) 
 
(NB: è fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome 
di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli 
atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Bilanci 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Comunità Friuli Orientale quale 
Unione di Comuni che gestisce la 
funzione finanziaria e contabile 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire l’esportazione, il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire l’esportazione, il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 
22 del d.lgs. n. 
91/2011 - Art. 18-
bis del d.lgs. 
n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione 
delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati 
attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

AREA TECNICA Tpo Arch. 
Paola Turco 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione (indicare data del documento) 

Annuale e in 
relazione a 
delibere A.N.AC. 

AREA 
AMMINISTRATIVA 
DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 
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organismi con funzioni 
analoghe 

organismi con funzioni 
analoghe  

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (indicare data del documento) Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (indicare 
data del documento) 

Tempestivo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa 
contabile 

Relazione degli organismi di revisione amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget e alle relative variazioni 
comprensivo dei link dove consultare il testo integrale delle 
relazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) Comunità Friuli Orientale quale 

Unione di Comuni che gestisce la 
funzione finanziaria e contabile Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio comprensivo dei link dove 
consultare il testo integrale delle relazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti riguardanti l’organizzazione e le 
attività dell’amministrazione o di singoli uffici secondo il seguente 
schema: 

- data di pubblicazione del rilievo della Corte dei Conti 
- atto oggetto di rilievo 
- recepimento o meno del rilievo da parte 

dell’amministrazione 
- documento: link al documento sui rilievi della Corte dei 

Conti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e standard di 
qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 
servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le AREE Tutti i TPO 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 
erogazione di un servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 
per conto del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
modificato dall’art. 
8 co. 1 del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in 
termini di   fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

  

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati sui pagamenti                             
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui i pagamenti effettuati in relazione all’ambito temporale 
annuale, trimestre di riferimento (1, 2, 3, 4 trimestre dell’anno di 
riferimento) alla categoria di spesa (uscite correnti o uscite in 
conto capitale) tipologia di spesa sostenuta, importo e ai 
beneficiari.  
Laddove i beneficiari siano persone fisiche l’amministrazione ha 
cura di non pubblicare i nominativi dei beneficiari, utilizzando 
adeguate soluzioni tecniche per oscurare i dati identificativi. 
 
Non sono oggetto di pubblicazione i pagamenti effettuati per 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi 
economici pubblicati ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 
33/2013. Si ricorda che da tali vantaggi economici sono esclusi 
quelli di importo inferiore a 1000 euro nell’anno solare) 

Trimestrale  
(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

Comunità Friuli Orientale quale 
Unione di Comuni che gestisce la 
funzione finanziaria e contabile 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti 
per tipologia di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Ammontare complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 
creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Opere pubbliche 
Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti 
e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali 
e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

AREA TECNICA Tpo Arch. 
Paola Turco 
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Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 
d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori 
di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

  

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani 
di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e 
di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

AREA TECNICA Tpo Arch. 
Paola Turco 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione 
e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Informazioni 
ambientali   Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

AREA TECNICA Tpo Arch. 
Paola Turco 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le 
zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i 
rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi 
di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Strutture sanitarie 
private accreditate   Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate 
(da pubblicare in tabelle) 

Non ricorre il caso 
  

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

  

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

AREA TECNICA Tpo Arch. 
Paola Turco Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 
della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza Tempestivo 

  
Regolamenti per la prevenzione 
e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 
anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. 
n. 190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 
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Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. 
n. 39/2013 Tempestivo 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, l. 241/90 

Accesso civico "semplice" 
concernente dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome 
del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

AREA 
AMMINISTRATIVA 
DEMOGRAFICA 

TPO 
Federica 
Tomasin Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della decisione 

Semestrale 

Altri contenuti 
Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 
43 del d.lgs. 179/16  

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati 
in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link 
al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  

Comunità Friuli Orientale quale 
Unione di Comuni che gestisce la 
funzione informatica transizione 
digitale  

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005 Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilità 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo 
stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 
D.L. n. 179/2012) 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. f), l. 
n. 190/2012 

Dati ulteriori 
(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

    

 

 


